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La necessità di preservare l’integrità estetica e funzionale delle 
superfici trattate e l’esigenza di una loro rapida messa in esercizio 
hanno rappresentato i temi dell’intervento di ripristino svoltosi nel 
prestigioso teatro del Grand Hotel di Rimini. 

Tenuta all’acqua 
per il “Grand Hotel”

Il progetto
Esistono manufatti che, al di là del loro oggettivo valore ar-
chitettonico, assumono nel tempo il carattere di veri e propri 
simboli. In questo senso, il Grand Hotel di Rimini, protagonista 
discreto di alcune tra le più belle pellicole del regista premio 
Oscar Federico Fellini, rientra a buon diritto fra queste opere. 
Tuttavia, anch’esse non sfuggono al progressivo degrado deter-
minato dal trascorrere del tempo, e possono perciò richiede-
re interventi atti a ripristinarne la funzionalità. Nel caso della 
struttura riminese, in particolare, la presenza di infiltrazioni 
d’acqua in corrispondenza dell’ampia area antistante l’ingres-
so principale ha comportato la necessità di adottare soluzioni 
che, rispettando l’integrità dei materiali e della struttura origi-
nali, fossero in grado di restituirle in piena efficienza. 

L’intervento
L’ingresso principale del Grand hotel di Rimini, caratterizzato 
da un’ampia area di accoglienza per gli ospiti che da accesso 
all’elegante scalinata dell’ingresso, sovrasta una serie di ampi 
spazi sotterranei occupati dai garage a servizio della struttu-
ra. In corrispondenza di tali aree interrate sono state rilevate 
ampie infiltrazioni d’acqua provenienti dal piazzale sovrastante 
che nel tempo avrebbero potuto ingenerare danni alla coper-
tura dei parcheggi, rendendo perciò necessario un intervento 
atto a ripristinare la tenuta all’acqua della superficie. Tale inter-
vento, tuttavia, era soggetto a una serie di vincoli, fra cui innan-
zitutto la necessità di mantenere integra nello stato originale la 
pietra che compone la pavimentazione del piazzale di ingresso. 
Scartata per tali motivi la soluzione più tradizionale consisten-
te nella rimozione della pavimentazione e nel rifacimento del 
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FOCUSFORMAZIONE IN EDILIZIA 

OBBLIGATORIA? SI, MA NON BASTA

“Gli eccellenti risultati numerici registrati dalle attività didattiche promosse 
da Formedil in questi ultimi anni sono senza dubbio un dato positivo, 
ma non va dimenticato che questa pur eccezionale  performance è in 
gran parte figlia di quegli obblighi formativi scaturiti dai decreti attuativi 
che hanno seguito l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 81/2008. 
Risultato positivo, s’intende, sia per le sue ricadute sulle competenze 
degli operatori che sul fronte della sicurezza in cantiere; ma non bisogna 
d’altro canto nascondere che a questa forte crescita della formazione 
obbligatoria ha corrisposto un calo, anche solo per mere questioni di tempo, di quella volontaria e più concretamente 
professionalizzante. Presi da obblighi e scadenze, in altre parole, imprese e lavoratori si sono focalizzati soprattutto 
sull’ottenimento degli attestati previsti dalla legge, tralasciando per forza di cose esperienze didattiche che consentissero 

un concreto salto di qualità professionale. Significativo in questo senso è il fatto che l’accesso ai 
Piani di Sviluppo Professionale messi a punto da Formedil, che costituiscono uno strumento 
avanzato di accompagnamento allo sviluppo delle competenze e delle professionalità degli 
operatori a diversi livelli, è relativamente minore rispetto a quello dei numerosi corsi previsti 
obbligatoriamente dalle normative. Quanto all’efficacia della didattica, e agli strumenti per 

potenziarla, non c’è dubbio che le attività di formazione vadano oggi accompagnate 
da supporti e servizi rivolti agli operatori del settore; un esempio significativo in 
questo senso è BorsaLavoro, che ben lungi dall’essere un semplice strumento di 
matching fra domanda e offerta mira a costruire percorsi strutturati di inserimento 
nel mondo del lavoro”.

Massimo Calzoni, Presidente Formedil 
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Impermeabilizzare 
l’edilizia sacra
Un intervento complesso per ridare 
luce a un grande monumento simbolo 
dell’architettura del Palladio, la Basilica 
di Vicenza. I lavori hanno riguardato 
l’impermeabilizzazione del loggiato, 
della terrazza di coronamento e della 
Corte dei Bissari.  
             pag. 28
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      IMPERMEABILIZZAZIONE       &

Legno…calcestruzzo. 
L’unione vincente
Da sempre utilizzato come componen-
te portante per i solai, il legno insieme 
al calcestruzzo mostra nuove potenzia-
lità. Soprattutto nel settore del recupero 
dove spesso la richiesta di una mag-
giore rigidità trova una risposta efficace 
nei sistemi di solaio misti.   pag. 42
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Vernici ignifughe 
e intumescenti
La capacità di resistenza e reazione al 
fuoco degli elementi costruttivi viene 
esaltata anche grazie anche all’impie-
go di vernici ignifughe e intumescenti 
che sono sempre più rispondenti alle 
prestazioni richieste dalla normativa e 
rigorosamente testate. pag. 72
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raggiamento so-
lare e dal rumore 
sono le prestazioni 
peculiari delle reti 
e tessuti metallici, 
ma si prestano con 
particolare effica-
cia anche alla ca-

ratterizzazione architettonica dell’edifi-
cio, di cui divengono parte integrante.   
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manto impermeabile sottostante con membrana bituminosa, 
si è deciso di fare ricorso a un trattamento di protezione su-
perficiale, individuato dopo una serie di test in Winkler Skermo 
Terrazze, prodotto le cui caratteristiche e prestazioni si adatta-
vano in maniera ideale a questa specifica situazione operativa. 
Il trattamento delle superfici della pavimentazione ha innanzi-
tutto richiesto una accurata pulizia delle stesse in modo da of-
frire al prodotto una adeguata superficie di aggrappo, nonché 
la stuccatura dei volumi mancanti fra le lastre in pietra della 
terrazza in modo da ripristinarne la continuità, seguite da una 
pulizia con detergente neutro. 
Si è quindi proceduto all’applicazione del prodotto in unica 
mano, utilizzando un pennello per il trattamento di angoli e 
raccordi fra pavimentazione e balaustre in pietra, e un normale 
rullo per le restanti superfici. La protezione dei 600 m2 com-
plessivi della pavimentazione ha richiesto all’incirca due giorni 
dalla pulizia alla effettiva praticabilità. Trattandosi infatti di un 
prodotto non pellicolante ma impregnante, la penetrazione di 
Skermo Terrazze nella matrice porosa della superficie trattata 
è relativamente rapida, e permette una messa in esercizio della 
stessa in tempi molto rapidi.  Il risultato finale è soprattutto l’eli-
minazione dei problemi di infiltrazione, ma anche una superficie 
rimessa a nuovo che ridona prestigio a una struttura italiana 
celebre in tutto il mondo. 

IL PRODOTTO
Skermo Terrazze è un prodotto innovativo di ultima generazione 
appositamente concepito per il trattamento impermeabilizzante 
di terrazze e balconi con problemi di infiltrazione. Basato su 
una formulazione totalmente priva di solventi, con il 100% di 
materia attiva, è un prodotto protettivo, idrorepellente e duraturo 
applicabile sui tipici rivestimenti per pavimentazioni esterne quali 

ceramica, clinker, grés, cotto, in grado di bloc-
care la penetrazione dell’acqua piovana attra-

verso le strutture porose o lesionate; al tempo 
stesso non è filmogeno, e quindi non altera 
la traspirabilità né l’aspetto estetico delle 
superfici trattate. La sua specifica azione 
idrofuga impedisce inoltre l’affioramento di 
efflorescenze, muschi, alghe, licheni, batteri, 
che al pari dell’acqua possono ingenerare 
fenomeni di ammaloramento su balconi e 
terrazze, oltre ad influire negativamente sulla 

salubrità degli edifici. 
L’efficacia della sua azione protettiva si estende anche ai feno-
meni di naturale invecchiamento e sgretolamento dovuti ai cicli 
di gelo-disgelo, nonché alla penetrazione di agenti aggressivi 
e salini, risultando quindi indicato all’utilizzo anche in zone 
marine; grazie alla bassa presa allo sporco; inoltre, impedisce 
il fissaggio sulle superfici trattate di polvere, fuliggine e inqui-
namento atmosferico in generale.
Anche dal punto di vista applicativo, Skermo Terrazze offre 
numerosi vantaggi. Le operazioni di preparazione alla posa 
risultano molto semplici, comportando la sola pulizia accurata 
del supporto per rimuovere possibili parti friabili e sostanze che 
potrebbero compromettere la presa, e la stuccatura preventiva 
delle eventuali fughe lesionate. L’applicazione, che deve avere 
luogo  a superficie asciutta o leggermente umida, può avvenire 
con rullo o pennellessa, richiedendo come sola accortezza una 
accurata impregnazione delle fughe. Dopo circa 15 minuti dalla 
posa, eventuali tracce di prodotto in eccesso possono essere 
rimosse con un panno pulito, e a distanza di circa 18 ore dal 
trattamento la superficie può essere nuovamente calpestabile. La 
resa del prodotto su superfici piastrellate è di circa 15 m2 per 
litro; l’efficacia impermeabilizzante è garantita per un periodo 
di dieci anni. 
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Oggetto: trattamento pavimentazioni Grand Hotel
Località: Rimini
Prodotti: Skermo Terrazze
Azienda: Winkler
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Roberto Negri

La sua pericolosità è nota da tempo, e or-
mai dal più di vent’anni il suo utilizzo è 
vietato. Ma le sue vantaggiose proprietà 

tecnologiche hanno fatto sì che, per svariati de-
cenni, l’amianto sia stato massicciamente impie-
gato nei più svariati ambiti. E, proprio per que-
sto, il conto da pagare oggi è particolarmente 
salato; oltre alle note conseguenze sulla salute 
di chi sia stato esposto ai suoi effetti, i volumi 
dei manufatti contenenti amianto da rimuovere 
e smaltire perché a rischio di dispersione delle 
fibre è realmente impressionante. Bastano al-
cuni semplici dati per avere un’idea concreta 
dell’entità del problema: fino alla fine degli anni 
’80 l’Italia è stata il secondo maggiore produtto-
re europeo di amianto, e il primo per l’amianto 
crisotilo, una delle forme più pericolose, nonché 
uno dei maggiori utilizzatori. Si calcola che dal 
dopoguerra fino alla messa al bando nel 1992, il 
nostro paese abbia prodotto 3,7 milioni di ton-
nellate di amianto grezzo, e ne abbia importate 
almeno altre 1,8 tonnellate. Una quantità enor-
me, e che proprio in edilizia ha avuto uno dei 
suoi utilizzi più massicci, dal conosciuto cemen-
to – amianto utilizzato per la fabbricazione di 
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Amianto:
anno zero?
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A PIÙ DI VENT’ANNI DALLA MESSA AL BANDO, LA QUANTITÀ DI MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO ANCORA 
PRESENTI SUL TERRITORIO È DECISAMENTE RILEVANTE. EPPURE GLI STRUMENTI NON MANCANO, LE REGOLE PER GLI 
OPERATORI SONO CHIARE, E INIZIANO AD AFFACCIARSI STRUMENTI IN GRADO DI RENDERE PIÙ FLUIDI GLI ASPETTI 
BUROCRATICI E PROCEDURALI LEGATI ALLA SUA GESTIONE. UN VIAGGIO NEL “PIANETA AMIANTO” PER CAPIRE A 
CHE PUNTO SIAMO, COSA SERVE, IN QUALE DIREZIONE SONO ORIENTATI TECNOLOGIA E MERCATO.
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FOCUSAMIANTO: 

PIÙ INCENTIVI, 
PIÙ CENTRI DI RACCOLTA
Il problema della rimozione e bonifica dell’amianto uti-
lizzato in edilizia è nel nostro paese ancora ben lungi 
dall’aver trovato una soluzione definitiva. Basti pensare 
che, secondo stime puntuali basate su dati raccolti a 
livello regionale, a partire dall’entrata in vigore della legge 
257 del 27 marzo 1992 ogni anno è stato rimosso cir-
ca l’1% dei manufatti contenenti amianto utilizzati nelle 
costruzioni e, in particolare, in copertura. A rallentare gli interventi sono, 

da un lato, una certa disomogeneità normativa a livello 
regionale, dall’altro l’elevato costo degli interventi di 

bonifica e la concomitante scarsità di centri di rac-
colta e smaltimento, che determina il frequente 
ricorso a strutture localizzate all’estero con un’ul-

teriore lievitazione degli oneri. Una misura efficace di stimolo per questo mercato 
potrebbe essere costituita dalla messa a punto di un sistema di incentivazioni 

“intelligente”, che da un lato punti principalmente al più importante target 
di questo mercato, quello degli edifici industriali e agricoli, e dall’altro 

non trascuri anche gli interventi di piccola entità, la cui onerosità 
rappresenta spesso un freno determinante. 
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Manutenzione? 
Si, ma a norma
 
Ormai non ci sono più alibi. La norma 
UNI dedicata alla manutenzione della 
coperture continue c’è ed è chiara.  Nella 
UNI 11540 ci sono tutte le indicazioni per 
mettere a punto il Piano, il manuale d’u-
so, quello di manutenzione e il relativo 
programma degli interventi. Il problema 
semmai è che quasi nessuno ne parla.
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Tutelare l’architettura e il paesaggio, ma so-
prattutto impedire interventi che snaturano 
bellezza e continuità delle facciate. E’ que-
sto il compito del nuovo Piano del Colore 
studiato per valorizzare l’Isola di Procida 
e realizzato con il supporto di StoDesign, 
centro di competenze di Sto Italia, che si 
occupa dello studio di concept cromatici e 
materici per facciate e interni. 

pag. 70

FINITURE 
      DECORAZIONI         &

Una finestra sul tetto
Tecnologia, estetica, sicurezza e varietà 
di complementi sono le caratteristiche 
più apprezzate delle finestre da tetto. 
Un prodotto sempre più affermato sul 
mercato: le novità del settore.

pag.  54

COPERTURE 
      LATTONERIA          &

Gi
ug

no
 2

01
5

Fulvio D’Orsi, Direttore del Servizio Prevenzione e 
Sicurezza negli Ambienti di Lavoro - Roma C

Edilizia Specializzata
225
Giugno
4-13
Aminato: anno zero?



Testata:
Fascicolo: 
Mese: 
Pagine: 
Titolo: 

WINKLER RASSEGNA STAMPA 2015

 5Specializzata 225  Giugno 2015

di dati di dettaglio 
relativi alle proprie-
tà degli edifici, agli edifici 
stessi e ai materiali contenenti 
amianto in essi utilizzati. Dopo un avvio relativamente lento, 
e ostacolato in alcuni casi dall’esteso utilizzo fatto in passato 
dell’autocertificazione soprattutto per quanto riguarda l’edi-
lizia privata, oggi il panorama appare più chiaro. Il Ministero 
dell’Ambiente, in collaborazione con l’Inail e le Regioni, ha 
finora censito 38.000 siti contaminati; tra questi, 779 sono 
stabilimenti attivi o dismessi, cui vanno aggiunti 12 siti di in-
teresse nazionale fra cui Broni in Lombardia, Casale Monfer-
rato e Balangero in Piemonte, l’area litorale vesuviana, l’area 

industriale della Val Basento, Biancavilla di 
Sicilia, Massa Carrara, Pitelli, Tito in Basi-
licata, l’Eternit di Priolo in Sicilia e quella 
di Bagnoli a Napoli, la Fibronit di Bari. E 
anche questa panoramica non è comun-
que ancora completa: mancano infatti i 
dati relativi alla Calabria e quasi del tutto 
quelli relativi alla Sicilia, perché le due re-
gioni si sono dotate di un Piano Amianto 

che ha permesso di avviare il censimento solo lo scorso anno. 
Ancora più significative, ai fini della valutazione dell’entità del 
problema, sono le cifre relative agli interventi di bonifica sinora 
effettuati. Secondo le ultime stime, dei 38.000 siti contami-
nati sopra citati ben 35.521 risultano ancora da bonificare; in 

lastre piane o ondulate, tubi, tegole, canne fumarie, serbatoi, ai 
rivestimenti isolanti di tubi e caldaie, passando per rivestimenti 
a spruzzo, intonaci, controsoffitti e pavimenti. 
Nel tempo il nostro paese si è dotato di una serie di normative 
e strumenti volti a gestire gli aspetti procedurali e di sicurezza 
legati alle attività di bonifica e smaltimento di tali manufatti. Ma 
qual è, ad oggi, il quadro della situazione? Quanto è stato fatto, 
e quanto rimane ancora da fare? Quali gli strumenti e i soggetti 
coinvolti? E quali requisiti e procedure devono soddisfare le 
imprese impegnate in questo complesso ambito? E’ quello che 
cercheremo di capire nelle prossime pagine. 

L’entità del problema: un censimento
Riconosciuta la pericolosità dell’amianto il nostro paese, in at-
tuazione di specifiche direttive europee, ha definito con la legge 
n. 257 del 27 marzo 1992 le regole per la cessazione del suo 
impiego e il suo smaltimento controllato. Fin dall’inizio questa 
norma ha previsto il censimento de-
gli edifici nei quali sono presenti ma-
teriali o prodotti contenenti amianto 
libero o in matrice friabile, con priori-
tà per gli edifici pubblici, i locali aperti 
al pubblico o di utilizzo collettivo e i 
blocchi di appartamenti. Ad esso si è 
poi affiancato il DPR 8 agosto 1994 
- Atto di indirizzo e coordinamento 
alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano 
per l’adozione di piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell’ambiente, ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall’amianto, che a sua volta ha previsto il 
censimento degli edifici su scala locale, ivi compresa una serie 

L’AMIANTO 
IN EDILIZIA: 
DOVE E COME

• Nel materiale a spruzzo per rivestimento
• Sotto forma di cemento-amianto 
   (lastre piane o ondulate, 
   tubi, tegole, canne fumarie, serbatoi)
• Negli intonaci e stucchi
• Nei pannelli per controsoffittature
• Nei pavimenti sotto forma di vinil-amianto
• Come sottofondo di pavimenti in linoleum
• Rivestimenti isolanti di tubi e caldaie

3,7
I milioni di tonnellate di 

amianto grezzo prodotte 
in Italia fino al 1992

I LUOGHI A RISCHIO
Fonoisolamento Resistenza al fuoco Isolamento termico Coperture anticondensa

Cinema, chiese, 
mense, ospedali, 
palestre, ristoranti, 
scuole, teatri, uffici

Autorimesse, 
carrozze ferroviarie, 
centrali elettriche e 
termiche, officine, navi

Carrozze 
ferroviarie, 
capannoni, navi

Edifici civili, 
industriali e 
commerciali

Soffiti di piscine 
e ambienti 
esposti a umidità

LIVELLI DI RISCHIO
Materiale Rilascio di fibre

Ricopertura a spruzzo e rivestimenti 
isolanti termoacustici

Elevato

Rivestimenti isolanti di tubazioni e caldaie Elevato rilascio di fibre se i rivestimenti non sono ricoperti 
con strato sigillante

Cemento amianto in edilizia Può rilasciare fibre se tagliato, abraso, perforato oppure 
se deteriorato dal tempo e dagli agenti atmosferici

Prodotti bituminosi, mattonelle e pavimenti vinilici, 
PVC e plastiche, vernici, sigillanti

Rilascio di fibre improbabile durante l’uso normale, 
possibile se tagliati o abrasi
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e i coordinatori amianto, cosa che ha determinato modalità di 
gestione del problema amianto a macchia di leopardo e alcune 
forti disparità nello stesso censimento dei manufatti (tipico il 
caso dell’inserimento nelle denunce agli Organi di vigilanza dei 
manufatti contenenti amianto sia compatti che friabili, previsto 
in alcune Regioni, mentre in altre l’obbligo è stato limitato ai 
soli manufatti friabili). Alcune regioni si sono dotate nel tempo 
di normative in materia che, per completezza e livello di detta-
glio, hanno tracciato in qualche misura delle efficaci linee guida. 
E’ il caso della legge 29 settembre 2003, n. 17 - Norme per il 
risanamento dell’ambiente, bonifica e smaltimento dell’amian-
to della Regione Lombardia, successivamente integrata e ulte-
riormente modificata dalla Legge 31 luglio 2012  , n. 14, che ha 
introdotto diversi elementi di novità in materia. Fra questi, l’e-
stensione del campo di intervento anche all’amianto in matrice 
compatta oltre a quello in matrice friabile; l’erogazione di con-
tributi sia a soggetti privati, per la bonifica di piccoli quantitativi 
di materiali contenenti amianto provenienti da edifici adibiti ad 
abitazione civile e relative pertinenze ed edifici o impianti di 
attività artigianali di tipo familiare, sia ai Comuni, per la bonifica 
e lo smaltimento di rifiuti contenenti amianto abbandonati in 
aree pubbliche; l’istituzione da parte dei Comuni del catasto 
dei siti da bonificare, individuando e censendo all’interno del 
proprio territorio la presenza di micro discariche di amian-
to; l’introduzione dell’obbligo per le ASL di tenere il Registro 
pubblico di tutti gli edifici, impianti, mezzi di trasporto e luoghi 
con presenza o contaminazione di amianto e il Registro delle 
imprese che effettuano attività di bonifica e smaltimento di 
amianto o di materiali contenenti amianto. 

Il Piano Nazionale Amianto
Coerentemente con la scala nazionale del problema, la Legge 
93/2001 e il relativo D.M. 101/2003 ha attribuito al Ministe-
ro dell’Ambiente il compito di realizzare, di concerto con le 
Regioni, una mappatura completa della presenza di amianto 
sul territorio nazionale, il cosiddetto Piano Nazionale Amian-
to, con l’obbligo in capo alle Regioni stesse di trasmettere al 

Ministero i dati entro il 30 giugno di ogni anno. Ai 
fini della mappatura è stata predisposta da INAIL, 
in convenzione con il Ministero, una Banca Dati 
Amianto, che tuttora, come già accennato in aper-
tura, si trova in fase di completamento. A questo 
scopo sono predisposte verifiche e aggiornamen-
ti costanti al fine di garantire la congruenza dei 
dati censiti con le informazioni ad oggi disponibili, 
quali quelle derivanti da rilevazioni aereofoto-
grammetriche effettuate per l’identificazione delle 
coperture in cemento amianto in alcune regioni. 
Tali informazioni sono state incrociate anche con 

termini di volumi, si calcola che siano ancora da smaltire 32 
milioni di tonnellate di manufatti contenenti amianto, corri-
spondenti al 99 per cento del totale prodotto in Italia. 

I Piani amianto delle Regioni
Un cenno particolare meritano i Piani Regionali Amianto, isti-
tuiti dal DPR 8 agosto 1994 che ha posto in carico a Regioni 
e Provincie autonome l’obbligo di adottare, ai sensi dell’art. 10 
della legge 27 marzo 1992, n. 257, i piani di protezione dell’am-
biente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto. Molte Regioni 
hanno ottemperato a tali disposizioni, ma spesso in maniera 
lenta e disomogenea sopratutto in rapporto ad alcuni aspetti 
come l’obbligo di istituire corsi di formazione per gli operatori 

INCHIESTA / FORMAZIONE

LA BONIFICA DEL TERRITORIO

Situazione al 2014
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ulteriori iniziative di raccolta dati in corso. Particolare impor-
tanza ha avuto, in questa ottica, l’informatizzazione dei processi 
di bonifica, dalla presentazione del Piano di Lavoro alla rela-
zione riassuntiva annuale, che in alcune Regioni sta vivendo 
tuttora esperienze interessanti (vedi box a pag. 8). 
Un altro aspetto preso in considerazione dal Piano Nazionale 
Amianto è quello dello smaltimento dei rifiuti derivanti dal-
la rimozione in condizioni di sicurezza sanitaria e ambientale, 
particolarmente problematico per la difficoltà a rendere soste-
nibile la creazione di nuove discariche dedicate e le difficoltà 
economiche che i gestori di discariche devono sostenere per 
ottemperare alle disposizioni di legge. A questo scopo, già il 
Decreto del Ministero dell’Ambiente del 29 luglio 2004 n.248 
- Regolamento relativo alla determinazione e disciplina delle 
attività di recupero dei prodotti e beni di amianto e contenen-
ti amianto ha introdotto ulteriori possibilità di recupero dei 
rifiuti contenenti amianto definendo i trattamenti e i proces-
si che conducono alla totale trasformazione cristallochimica 
dell’amianto (principalmente pirolisi, carbonatazione). Tali trat-
tamenti, se adeguatamente realizzati, permettono di evitare il 
conferimento in discarica e il riutilizzo del prodotto trattato. 
Il reperimento delle risorse finanziarie necessarie alle attività 
di bonifica è stato in parte coadiuvato da interventi di defi-

scalizzazione. Il decreto legge n.83 del 2012 convertito, con 
modificazioni, dalla legge numero 134 del 2012, all’articolo 11, 
al fine di avviare concrete politiche di smaltimento, ha intro-
dotto la possibilità di detrarre del 50 per cento gli oneri per le 
opere di ristrutturazione e di efficientamento energetico che 
riguardano anche la bonifica dell’amianto, ponendo un tetto 
massimo di spesa fino a 96.000 euro. La detrazione del 50 per 
cento per la bonifica amianto è stata applicata nel periodo 23 
giugno 2012 - 30 dicembre 2013. 
Il sistema ha fornito ottimi risultati in quelle regioni che lo han-
no praticato, ed è stato recentemente ripreso in forma estesa 
dal Governo (come riportato nel box sopra). 
Sempre in relazione al problema dell’insufficienza nell’offerta di 
discariche/siti di stoccaggio per amianto e materiali contenenti 
amianto, è stata avanzata anche l’ipotesi di favorire la cosiddet-
ta “microraccolta”, già adottata in numerosi Comuni e Provin-

LE TECNICHE DI BONIFICA
È noto che la bonifica dall’amianto, in base al D.M. 6 settembre 1994, può eseguirsi con uno 
dei seguenti tre interventi: 
• Rimozione. Elimina ogni potenziale fonte di esposizione ed ogni necessità di attuare specifiche 
cautele per le attività che si svolgono nell’edificio. Comporta un rischio estremamente elevato 

per i lavoratori addetti e produce notevoli quantitativi di 
rifiuti pericolosi, che devono essere correttamente smaltiti. 
In genere richiede l’applicazione di un nuovo materiale, in sostituzione dell’amianto rimosso.
• Incapsulamento. È il trattamento dell’amianto con prodotti penetranti o ricoprenti che (secon-
do il tipo di prodotto usato) tendono ad inglobare le fibre di amianto, a ripristinare l’aderenza 
al supporto, a costituire una pellicola di protezione sulla superficie esposta. Non richiede la 
successiva applicazione di un prodotto sostitutivo e non produce rifiuti. Il rischio per i lavoratori 
addetti è generalmente minore rispetto alla rimozione. È il trattamento di elezione per i materiali 
poco friabili di tipo cementizio. Permanendo l’amianto nell’edificio, dopo questo tipo di intervento 
occorre mantenere un programma di controllo e manutenzione.
• Confinamento. Consiste nell’installazione di una barriera a tenuta che separi l’amianto dalle 
aree occupate dell’edificio. Se non viene associato ad un trattamento incapsulante, il rilascio di 
fibre continua all’interno del confinamento. Rispetto all’incapsulamento, presenta il vantaggio di 
realizzare una barriera resistente agli urti. Occorre sempre un programma di controllo e manu-
tenzione, in quanto l’amianto rimane nell’edificio; inoltre la barriera installata per il confinamento 
deve essere mantenuta in buone condizioni. Rispetto agli altri due interventi presenta un costo 
più contenuto.
Il decreto citato fissa in modo chiaro sia le modalità di svolgimento sia le attrezzature per la 
bonifica dai materiali friabili e di quelli compatti come le coperture in cemento amianto. Ciò 
nonostante alcune ASL, nelle diverse realtà territoriali, richiedono impostazioni dei cantieri di   
bonifica, a volte, un po’ diverse da quelle codificate. Servirebbe invece omogeneità di richieste 
da parte dell’organo di vigilanza, almeno nello stesso ambito regionale.
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dall’aver trovato una soluzione definitiva. Basti pensare 
che, secondo stime puntuali basate su dati raccolti a 
livello regionale, a partire dall’entrata in vigore della legge 
257 del 27 marzo 1992 ogni anno è stato rimosso cir-
ca l’1% dei manufatti contenenti amianto utilizzati nelle 
costruzioni e, in particolare, in copertura. A rallentare gli interventi sono, 

da un lato, una certa disomogeneità normativa a livello 
regionale, dall’altro l’elevato costo degli interventi di 

bonifica e la concomitante scarsità di centri di rac-
colta e smaltimento, che determina il frequente 
ricorso a strutture localizzate all’estero con un’ul-

teriore lievitazione degli oneri. Una misura efficace di stimolo per questo mercato 
potrebbe essere costituita dalla messa a punto di un sistema di incentivazioni 

“intelligente”, che da un lato punti principalmente al più importante target 
di questo mercato, quello degli edifici industriali e agricoli, e dall’altro 

non trascuri anche gli interventi di piccola entità, la cui onerosità 
rappresenta spesso un freno determinante. 
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Manutenzione? 
Si, ma a norma
 
Ormai non ci sono più alibi. La norma 
UNI dedicata alla manutenzione della 
coperture continue c’è ed è chiara.  Nella 
UNI 11540 ci sono tutte le indicazioni per 
mettere a punto il Piano, il manuale d’u-
so, quello di manutenzione e il relativo 
programma degli interventi. Il problema 
semmai è che quasi nessuno ne parla.
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deve soddisfare, risulta fondamentale. 
Tecnologia ed efficacia prestazionale 
fanno delle fibre di rinforzo una soluzio-
ne ottimale sia per elevare caratteristi-
che e durabilità del calcestruzzo, sia per 
ripristinarne le eventuali vulnerabilità. 
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Il piano del colore 
dell’Isola di Procida
Tutelare l’architettura e il paesaggio, ma so-
prattutto impedire interventi che snaturano 
bellezza e continuità delle facciate. E’ que-
sto il compito del nuovo Piano del Colore 
studiato per valorizzare l’Isola di Procida 
e realizzato con il supporto di StoDesign, 
centro di competenze di Sto Italia, che si 
occupa dello studio di concept cromatici e 
materici per facciate e interni. 
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cie attraverso le Aziende Municipalizzate per la raccolta dei 
Rifiuti Solidi Urbani. La semplificazione del conferimento per lo 
smaltimento da parte di privati cittadini di limitate quantità di 
materiali contenenti amianto e di rifiuti di amianto a soggetti 
autorizzati può garantire una corretta e sicura gestione di tali 
materiali di scarto, limitando se non addirittura eliminando il 
diffuso fenomeno degli abbandoni incontrollati.  Anche a livello 

europeo non sono mancati gli stimoli verso una migliore e più 
efficiente gestione del rischio amianto. Nel marzo 2013, in par-
ticolare, il Parlamento Europeo ha approvato una risoluzione 
sui rischi per la salute legati all’amianto e sulle prospettive di 
eliminazione di tutto l’amianto esistente a favore del riciclo del 
rifiuto amianto. Nella risoluzione si afferma che il conferimento 
dei rifiuti di amianto in discarica non è il sistema più sicuro per 
eliminare definitivamente il rilascio di fibre di amianto nell’am-
biente, in particolare nell’aria e nelle acque di falda; racco-
mandando l’adozione di procedimenti quali l’inertizzazione dei 
rifiuti contenenti amianto, ai fini dell’inattivazione delle fibre di 
amianto attive e della loro conversione in materiali non nocivi.

La gestione: l’Albo nazionale gestori rifiuti 
e le imprese di bonifica
Nel panorama degli strumenti messi in campo per la gestio-
ne del problema amianto, un ruolo fondamentale è giocato 
dai soggetti cui è affidata la rimozione e lo smaltimento dei 
manufatti. A questo proposito, con la deliberazione 30 marzo 
2004 (01/CN/Albo), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 88 
del 15 aprile 2004, il Comitato dell’Albo nazionale delle impre-
se esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti, ha fissato i Criteri 
e requisiti per l’iscrizione all’Albo nella categoria 10 - Bonifica 
dei beni contenenti amianto. In particolare, è stato stabilito 
che, ai fini dell’iscrizione all’Albo, le attività di cui alla suddetta 
categoria 10 sono suddivise in A) 
Attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata su 
materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie 
o resinoidi, e B) Attività di bonifica di beni contenenti amianto 
effettuata su materiali d’attrito, materiali isolanti (pannelli, cop-
pelle, carte e cartoni, tessili, materiali spruzzati, stucchi, smalti, 
bitumi, colle, guarnizioni, altri materiali isolanti), contenitori a 
pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali incoerenti 
contenenti amianto. Inoltre, sia per la categoria 10 A sia per la 

LA BONIFICA? VA IN CREDITO D’IMPOSTA
Un recente provvedimento del Governo, che riconosce un credito di imposta del 50 per cento per le spese sostenute da imprese in fase di 
bonifica da amianto nei capannoni, sembra andare nella giusta direzione per stimolare e accelerare l’enorme lavoro di messa in sicurezza 
dei numerosi siti contaminati presenti sul territorio del nostro paese. Il primo tassello riguarda «i soggetti titolari di reddito d’impresa che 
effettuano nell’anno 2016 interventi di bonifica dell’amianto su beni e strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato», cui è attribuito un 
credito di imposta nella misura del 50% delle spese sostenute. Il credito sarà coperto con 5,7 milioni all’anno tra il 2017 e il 2019, e sarà 
a disposizione per gli investimenti di importo superiore a 20.000 euro. Il bonus sarà spalmato su tre quote annuali di pari importo e indicato 
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di riconoscimento del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi 
di imposta successivi nei quali il credito è utilizzato. Le norme andranno confermate con un decreto del ministero dell’Economia, entro novanta 
giorni dall’entrata in vigore della legge, in cui verranno indicate le modalità e i termini per la concessione del credito d’imposta; inoltre, saranno 
presentate le disposizioni idonee ad assicurare il rispetto del limite di spesa complessivo indicato dall’emendamento, anno per anno. Sarà 
comunque il ministero dell’Ambiente a determinare l’ammontare dell’agevolazione spettante a ciascun beneficiario e a trasmettere all’Agenzia 
delle Entrate, in via telematica, l’elenco dei soggetti e l’importo del credito spettante a ciascuno, oltre a eventuali revoche. Il Governo è inoltre 
intervenuto con una seconda misura per promuovere la realizzazione di interventi di bonifica di edifici pubblici attraverso l’istituzione di un 
Fondo per la progettazione degli interventi di bonifica di beni contaminati da amianto con una dotazione finanziaria di 5,5 milioni di euro 
per l’anno 2015 e di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, per un totale di 17,5 milioni. Il funzionamento del fondo sarà 
disciplinato, nel dettaglio, con decreto del ministero dell’Ambiente.

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
La presenza di materiali contenenti amianto in un edificio non 
comporta necessariamente un pericolo per la salute degli occu-
panti. Infatti, se il materiale o il manufatto nel quale sono presenti 
fibre di amianto si trova in buone condizioni di conservazione 
e non viene manomesso, è minimo, se non inesistente, il rischio 
di rilascio di fibre di amianto. Se però il materiale viene per 
qualsiasi causa danneggiato, si verifica un rilascio di fibre con 
conseguente rischio per la salute degli occupanti l’edificio. Il 
rilascio si verifica anche quando il materiale è in condizioni di 
degrado oppure è altamente friabile. Ciò premesso, il decre-
to del Ministero della Sanità 6 settembre 1994 prevede le 
modalità secondo cui deve essere effettuata la valutazione del 
rischio amianto. La norma stabilisce che per la valutazione della 
potenziale esposizione a fibre di amianto del personale presente 
nell’edificio sono utilizzabili due tipi di criteri:
• l’esame delle condizioni dell’installazione, al fine di stimare 
il pericolo di un rilascio di fibre dal materiale;
• la misura della concentrazione delle fibre di amianto aerodi-
sperse all’interno dell’edificio (monitoraggio ambientale).
Inoltre, occorre fornire indicazioni circa l’eventualità che l’a-
mianto possa deteriorarsi o essere danneggiato nel corso delle 
normali attività. Vale a dire che in fase di ispezione visiva 
dell’installazione, devono essere attentamente valutati il tipo e 
le condizioni dei materiali, i fattori che possono determinare un 
futuro danneggiamento o degrado, e i fattori che influenzano 
la diffusione di fibre e l’esposizione degli individui.
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10 B sono state individuate cinque classi (nell’ordine: “a”, “b”, 
“c”, “d”, “e”, corrispondenti a importi via via decrescenti dei 
lavori cantierabili). Sono poi stati fissati i requisiti minimi per le 
imprese che, anche ai fini dell’obbligo della presentazione dei 
piani di lavoro ai sensi del decreto legislativo 15 agosto 1991, 
n. 277, intendono iscriversi all’Albo nella suddetta categoria 10.
Accanto alla definizione dei requisiti per l’iscrizione all’Albo, 
uguale attenzione ha ricevuto un aspetto altrettanto fonda-
mentale come quello della formazione degli addetti. La già ri-
cordata legge n. 257/92 e il DPR 8 agosto 1994 prevedono in 
particolare la predisposizione di specifici corsi di formazione 
professionale con rilascio di titoli di abilitazione. I corsi di for-
mazione vengono articolati, in relazione al livello professionale 
del personale a cui sono diretti, in corsi operativi, rivolti ai lavo-
ratori addetti alle attività di rimozione, smaltimento e bonifica, e 
corsi gestionali, rivolti a chi dirige sul posto le attività di rimozio-
ne, smaltimento e bonifica. 
I primi sono mirati all’acquisizione della sensibilizzazione alla sicu-
rezza e della consapevolezza del rischio, nonché all’uso corretto 
dei sistemi di protezione e al rispetto delle procedure operative, 
hanno una durata minima di 30 ore e devono prevedere la trat-
tazione almeno di argomenti come i rischi per la salute causati 
dall’esposizione a fibre di amianto, i sistemi di prevenzione con 
particolare riguardo all’uso corretto dei mezzi di protezione re-

spiratoria, le finalità del controllo sanitario dei lavoratori e le cor-
rette procedure di lavoro nelle attività di bonifica e smaltimento. 
I corsi di livello gestionale hanno invece una durata minima di 
50 ore e sono differenziati per gli addetti alle attività di bonifica 
(rimozione o altre modalità) di edifici, impianti, strutture, ecc. 
coibentati con amianto e per gli addetti alle attività di smalti-
mento dei rifiuti di amianto. 
Tali corsi   comprendono anche le responsabilità e i compiti 
della direzione delle attività, i sistemi di controllo e di collau-
do, i criteri di scelta dei sistemi di protezione. Il rilascio dei 
relativi titoli di abilitazione avviene da parte delle Regioni 
o Province autonome previa verifica finale dell’acquisizione 
degli elementi di base relativi alla sicurezza e alla prevenzione 
del rischio da amianto con riferimenti specifici all’attività cui 
saranno addetti i discenti.

GESTIONE AMIANTO: 
SERVONO GLI INCENTIVI
Fulvio D’Orsi – Direttore del Servizio Prevenzione e Sicurezza negli 
Ambienti di Lavoro - Roma C

A oltre due decenni dall’introduzione del divieto di utilizzo dell’amian-
to, qual è l’attuale panorama delle attività di bonifica e smaltimento 
nel nostro paese? 
Un panorama in cui molto rimane ancora da fare, soprattutto nell’ambito 
del settore delle costruzioni. Se infatti in altri comparti, come ad esem-
pio quello dei trasporti, gli interventi di bonifica e rimozione sono stati 
condotti in maniera molto rapida, complice anche una costante attività 
di manutenzione e sostituzione, lo stesso non può dirsi per l’edilizia: 
basti pensare che, secondo stime puntuali basate su dati raccolti a 
livello regionale, a partire dall’entrata in vigore della legge 257 del 
27 marzo 1992 ogni anno è stato rimosso circa l’1% dei manufatti 
contenenti amianto utilizzati nelle costruzioni (e, in particolare, soprat-
tutto in copertura). Un problema di enorme entità, quindi, e che per 
giunta si è via via aggravato nel tempo poiché, complice una limitata 
sensibilità al tema della manutenzione degli edifici e, non ultimo, una 
certa scarsità di risorse, anche manufatti che all’epoca dell’entrata in 
vigore della norma si trovavano in buono stato di conservazione sono 
andati incontro a un progressivo degrado, elevando ulteriormente i 
livelli di rischio. 

Quali fattori hanno fino ad oggi impedito una più rapida risoluzione 
del problema?
Le cause sono numerose e concomitanti. Innanzitutto, il nostro paese 
sconta una certa disomogeneità procedurale, dovuta alla coesistenza 
di norme a livello regionale che seguono logiche e criteri territoriali non 

uniformi, fatto questo che rende più complesso 
l’operato delle imprese di bonifica che al con-
trario dovrebbero poter contare su regole certe 
e omogenee. Il problema principale tuttavia, a 
mio avviso, è determinato dall’elevato costo degli 
interventi di bonifica e dalla concomitante assenza 
di forme di incentivazione specificamente dedicate 
a questa tipologia di opere, che molto spesso 
rientrano invece in più generali interventi di rifacimento e manutenzione. 
E anche incentivi, come quelli previsti per l’installazione di impianti 
fotovoltaici in copertura, che avrebbero potuto trainare indirettamente il 
mercato della bonifica e smaltimento dell’amianto hanno in realtà fornito 
risultati inferiori alle aspettative. Altro fattore di criticità è costituito dalla 
complessa gestione dello smaltimento dei manufatti, reso difficoltoso - e 
oneroso - dalla scarsità di centri di raccolta. La cui apertura e gestione 
è notoriamente fonte di importanti problematiche, determinando di 
conseguenza il frequente ricorso a strutture di smaltimento localizzate 
all’estero con un’ulteriore lievitazione dei costi.

Quali, invece, le possibili soluzioni?
Allo stato è difficile pensare, anche alla luce della perdurante crisi 
economica, che il mercato degli interventi di bonifica e smaltimento sia 
in grado di tenere autonomamente il ritmo che sarebbe necessario a 
una definitiva risoluzione del problema. L’unica alternativa concreta, a 
mio avviso, è rappresentata dallo studio di un sistema di incentivazioni 
“intelligente”, che da un lato punti principalmente al più importante 
target di questo mercato, quello degli edifici industriali, i quali peraltro 
pongono importanti rischi sotto il profilo della sicurezza anche per la 
frequenza di incidenti dovuti al rischio di cadute, e dall’altro non trascuri 
anche gli interventi di piccola entità, per i quali l’elevata incidenza 
dei costi di smaltimento rappresenta spesso un freno determinante. 
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ripristinarne le eventuali vulnerabilità. 
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Il piano del colore 
dell’Isola di Procida
Tutelare l’architettura e il paesaggio, ma so-
prattutto impedire interventi che snaturano 
bellezza e continuità delle facciate. E’ que-
sto il compito del nuovo Piano del Colore 
studiato per valorizzare l’Isola di Procida 
e realizzato con il supporto di StoDesign, 
centro di competenze di Sto Italia, che si 
occupa dello studio di concept cromatici e 
materici per facciate e interni. 
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Tecnologia, estetica, sicurezza e varietà 
di complementi sono le caratteristiche 
più apprezzate delle finestre da tetto. 
Un prodotto sempre più affermato sul 
mercato: le novità del settore.
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Come si compone la vostra offerta di soluzioni per il trattamento 
dell’amianto?
In quanto produttori di resine, la nostra proposta è incentrata su 
un ciclo completo per l’incapsulamento dell’amianto, un prodotto 
di nicchia a completamento della nostra gamma d’offerta che 
rappresenta una soluzione particolarmente efficace. Il ciclo si 
compone di un prodotto che funge da impregnante e penetra nella 
matrice della lastra consolidando le fibre fra loro e impedendone 
la dispersione, e una resina che le incapsula in via permanente; 
il primo può inoltre essere utilizzato anche come incapsulante 
temporaneo per consentire la rimozione in sicurezza delle lastre.
Quali sono gli attuali orientamenti della domanda?
Il mercato è relativamente stabile, vista la quantità di manufatti 
contenenti amianto tuttora presenti sul territorio, spesso su superfici 
di una certa importanza come tipicamente avviene per le coperture 
industriali. Maturo è anche il profilo degli utilizzatori, composto 
nella netta maggioranza dei casi da imprese molto qualificate e 
in possesso di tutte le competenze tecniche necessarie a un utilizzo 
efficace di tecniche e trattamenti. Dal punto di vista distributivo, 
proprio alla luce della forte specializzazione di tali lavorazioni e 
della rilevante entità media dei lavori, il canale più frequentemente 
utilizzato è quello della vendita diretta all’applicatore/utilizzatore.
Quali invece le tendenze dal punto di vista tecnologico?
Credo si possa tranquillamente affermate che, sotto questo aspetto, 
siamo in presenza di un panorama sostanzialmente maturo. Le 
tecniche di intervento sono ormai consolidate e codificate dal 
punto di vista normativo, mentre le diverse soluzioni proposte 
dall’industria hanno ormai raggiunto un grado di affidabilità ed 
efficacia senza dubbio elevato.

La vostra azienda è nota per l’ampiezza e completezza della sua gamma 
d’offerta; cosa proponete, in particolare, per la bonifica delle coperture 
in cemento amianto?
Le nostre soluzioni sono naturalmente orientate agli interventi di rimozione e 
sostituzione delle vecchie lastre di copertura, ambito che presenta numerose 
variabili e situazioni operative; ed è proprio la varietà della nostra gamma di 
sistemi di copertura che ci consente di affrontarle con successo, soddisfacendo 
pressoché ogni esigenza. A questo risultato porta un rilevante contributo anche 
il nostro ufficio tecnico, che è in grado di supportare l’impresa di bonifica 
sviluppando soluzioni ad hoc e, non ultimo, una accurata manualistica tecnica, 
tradizionale punto di forza di Alubel, che fornisce dettagliate indicazioni per 
ogni situazione operativa.

Come risponde il mercato a una gamma d’offerta così strutturata?
Complessivamente in maniera molto positiva, considerata la spiccata eteroge-
neità di questo mercato che è fortemente influenzato dalle specificità territoriali, 
vuoi dal punto di vista delle tipologie edilizie, vuoi, soprattutto in questa fase, 
dalla realtà dell’economia locale. Da non trascurare, inoltre, il fatto che il profilo 
stesso degli utilizzatori delle nostre soluzioni può variare notevolmente da zona 
a zona; in alcuni contesti, ad esempio, è frequente il ricorso alla la figura del 
lattoniere/coperturista per l’esecuzione di questa tipologia di interventi, in altri 
è l’impresa generale incaricata del recupero dell’immobile a farsi carico anche 
delle opere di bonifica e smaltimento.  

Quali sono, a vostro avviso, le maggiori criticità di questo mercato?
Sicuramente la mancanza di strumenti di incentivazione rappresenta un problema 
rilevante, alla luce da un lato dei notevoli costi di questi interventi e della non 
felice situazione economica, dall’altro di una conseguente tendenza a trascurare 
il problema amianto se non in presenza di situazioni di rischio conclamato. 
Su questo quadro complessivo si innestano anche le ricorrenti situazioni di 
ritardo nei pagamenti, che spesso finiscono per ricadere in misura rilevante 
sull’impresa specializzata e indirettamente anche sui produttori.

DIASENALUBEL

AMIANTO: 
LA GESTIONE DIVENTA DIGITALE
Lo snellimento procedurale è da tempo indicato come una delle massime 
priorità nell’ottica di imprimere una necessaria accelerazione agli interventi 
di smaltimento e bonifica. Un’interessante esperienza in questo senso 
proviene dalla Regione Lombardia, che attraverso la Direzione Generale 
Salute ha messo a punto l’applicativo Ge.M.A. – Gestione Manufatti 
in Amianto, un nuovo servizio telematico per l’invio di comunicazioni, 
piani e relazioni sul tema amianto dedicato alle imprese che, dal 1° 
aprile 2014, devono obbligatoriamente utilizzare la modalità di invio 
on line per la trasmissione delle notifiche e i piani di lavoro di bonifica. 
Elaborato in attuazione della d.g.r. IX/3913 del 6/8/2012 “Attività 
inerenti la messa a sistema delle fonti d’informazione sulla presenza di 
amianto in Lombardia finalizzata al monitoraggio della relativa boni-
fica”, nell’ottica della semplificazione amministrativa, la piattaforma 
consente al datore di lavoro di rendere immediatamente fruibili notifiche 
e piani di lavoro per i lavori di bonifica, artt. 250 e 256 DLgs 81/08, 
all’organo di vigilanza territorialmente competente per un’efficiente 
programmazione dei controlli, anche rispetto agli interventi di bonifica 
con carattere di urgenza: inoltre, l’invio telematico di questi documenti 
alimenta, senza soluzioni di continuità, la composizione informatica 
della relazione annuale prevista dall’art. 9 L. 257/92 per un facile 
assolvimento dell’obbligo di trasmissione a suo carico. La trasmissione 
informatizzata consente inoltre di implementare il Sistema Regionale della 
Prevenzione, in particolare permettendo di costruire una base di dati 
comprendente i dati anagrafici degli addetti, il carattere e la durata delle 

loro attività e le esposizioni all’amianto alle quali sono stati sottoposti. 
La trasmissione telematica della notifica e del piano per i lavori e delle 
relazioni annuali a stata disposta con d.d.g. n.1785 del 04.03.2014; 
pertanto, analogamente a quanto già in atto da alcuni anni per la noti-
fica preliminare di avvio di cantiere da parte del committente, ai sensi 
dell’Art. 99 Digs 81/08, anche per notifiche e piani di lavoro per i 
lavori di bonifica amianto e per le relazioni annuali sull’attività di bonifica 
è obbligatorio l’utilizzo della modalità di invio informatizzata a partire 
dal 1 aprile 2014 per le notifiche art. 250 DLgs 81/08 e i piani di 

lavoro art. 256 DLgs 81/08, e dal 28 febbraio 2015 per la relazione 
annuale ex art. 9 L. 257/92, relativa alle attività realizzate nell’anno 
2014. Basato interamente su piattaforma web accessibile tramite Carta 
Regionale dei Servizi o CNS per l’autenticazione, il sistema consente 
una notevole semplificazione anche nella gestione delle anagrafiche – 
che permettono anche l’inserimento automatico delle informazioni nei 
piani di lavoro senza dover imputare nuovamente ogni volta i dati, ad 
esempio degli operatori presenti in cantiere – e delle utenze registrate, 
cui possono essere assegnati privilegi di accesso differenziati in base 
alla funzione aziendale ricoperta. La stessa redazione della Relazione 
Annuale, infine, risulta fortemente semplificata in quanto il sistema offre 
la possibilità di selezionare i Piani di Lavoro da inserire nella Relazione 
stessa, modificare eventualmente i dati precompilati in automatico e 
controllare automaticamente la coerenza e correttezza dei dati. 
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PIÙ INCENTIVI, 
PIÙ CENTRI DI RACCOLTA
Il problema della rimozione e bonifica dell’amianto uti-
lizzato in edilizia è nel nostro paese ancora ben lungi 
dall’aver trovato una soluzione definitiva. Basti pensare 
che, secondo stime puntuali basate su dati raccolti a 
livello regionale, a partire dall’entrata in vigore della legge 
257 del 27 marzo 1992 ogni anno è stato rimosso cir-
ca l’1% dei manufatti contenenti amianto utilizzati nelle 
costruzioni e, in particolare, in copertura. A rallentare gli interventi sono, 

da un lato, una certa disomogeneità normativa a livello 
regionale, dall’altro l’elevato costo degli interventi di 

bonifica e la concomitante scarsità di centri di rac-
colta e smaltimento, che determina il frequente 
ricorso a strutture localizzate all’estero con un’ul-

teriore lievitazione degli oneri. Una misura efficace di stimolo per questo mercato 
potrebbe essere costituita dalla messa a punto di un sistema di incentivazioni 

“intelligente”, che da un lato punti principalmente al più importante target 
di questo mercato, quello degli edifici industriali e agricoli, e dall’altro 

non trascuri anche gli interventi di piccola entità, la cui onerosità 
rappresenta spesso un freno determinante. 
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Manutenzione? 
Si, ma a norma
 
Ormai non ci sono più alibi. La norma 
UNI dedicata alla manutenzione della 
coperture continue c’è ed è chiara.  Nella 
UNI 11540 ci sono tutte le indicazioni per 
mettere a punto il Piano, il manuale d’u-
so, quello di manutenzione e il relativo 
programma degli interventi. Il problema 
semmai è che quasi nessuno ne parla.
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Dal vostro osservatorio, in che direzione è orientato il mercato 
delle soluzioni per la bonifica dell’amianto?
La nostra azienda è presente in questo ambito con cicli dedicati 
all’incapsulamento permanente e temporaneo, che tendenzialmente 
si suddividono il mercato. Un mercato che tuttora non garantisce 
grandi volumi, pur rimanendo l’amianto ancora presente in enormi 
quantità sul territorio, ma che a fronte di questo permane stabile nel 
tempo, senza grandi picchi né cadute. Una dinamica che preve-
dibilmente è destinata a continuare anche nel prossimo futuro, con 
un mercato composto da un solido zoccolo di imprese altamente 
specializzate che tendono a utilizzare prodotti collaudati e sul cui 
impiego hanno maggiore esperienza.
La vostra azienda può vantare un struttura di ricerca e sviluppo 
particolarmente avanzata: esistono al momento evoluzioni tecnolo-
giche futuribili per i prodotti destinati al trattamento dell’amianto? 
Nel tempo hanno periodicamente fatto la loro comparsa formulati 
di diversa natura proposti in alternativa ai cicli più diffusamente 
utilizzati. Tuttavia, questi ultimi continuano ad offrire le maggiori 
garanzie in termini di sicurezza e sono ormai ben consolidati anche 
nelle abitudini operative dell’impresa specializzata.
Questi aspetti hanno un impatto anche sulla distribuzione dei 
prodotti?
In una certa misura, si. Mapei ha tradizionalmente nella rivendita 
di materiali edili il suo principale canale distributivo: tuttavia in 
questo segmento, vuoi per il profilo altamente professionalizzato 
degli utilizzatori, vuoi per la delicatezza delle applicazioni, sono 
rare le situazioni in cui si opta per la fornitura diretta. In entrambi 
i casi forniamo comunque tutti i supporti di assistenza tecnica che 
fanno parte della nostra offerta.

La vostra azienda presidia il mercato delle tecniche per la 
bonifica dell’amianto con diverse soluzioni: quali sono i van-
taggi offerti dalle differenti metodologie?
Index propone soluzioni sia per l’incapsulamento che per la 
sovracopertura delle lastre in cemento amianto. Nel primo caso, 
proponiamo un ciclo in quattro strati, di cui due realizzati con 
primer di differente colore per il fissaggio delle fibre, e due com-
posti da una membrana liquida, anch’essi di differente colore, 
che realizza anche l’impermeabilizzazione della copertura. Per 
la sovracopertura proponiamo invece un pannello presagomato 
e preaccoppiato alla membrana impermeabilizzante, che viene 
fissato meccanicamente al supporto e funge sia da strato di 
confinamento della fibra di amianto che da isolante termico. 
Entrambe le soluzioni risultano di facile applicazione, richiedendo 
solo l’adozione delle necessarie misure di sicurezza in fase di 
preparazione dei supporti da trattare.
Verso quali soluzioni si orienta preferibilmente la domanda? 
E quali sono le sue peculiarità?
In termini quantitativi i cicli di incapsulamento risultano mag-
giorente richiesti, non ultimo anche per il loro costo contenuto, 
mentre la sovracopertura viene preferita nei casi in cui si vogliano 
affiancare ulteriori prestazioni in termini di isolamento termico 
e impermeabilizzazione al mero trattamento dei manufatti in 
amianto. In entrambi i casi il mercato è costituito quasi esclusi-
vamente da imprese specializzate; per quanto riguarda invece 
la sua entità, questa risulta sostanzialmente stabile anche per il 
rilevante numero di manufatti contenenti amianto tuttora presenti 
sul territorio italiano. 

MAPEIINDEX

LE NORME? ANCHE DI PRODOTTO
Accanto al conosciuto corpo normativo che, a partire dalla Legge 257 del 
1992, ha messo al bando l’estrazione, l’importazione, la commercializzazione 
e la produzione di manufatti contenenti amianto, si è via via affiancata nel 
tempo una legislazione altrettanto dettagliata che ha disciplinato sotto diversi 
aspetti i prodotti utilizzati nel quadro delle diverse metodologie di bonifica. A 
spiccare in tali norme è il Decreto del Ministero della Sanità del 20 agosto 
1999, che ha per la prima volta regolamentato l’applicazione e i requisiti 
dei rivestimenti incapsulanti per la bonifica di manufatti in cemento-amianto 
definendone quattro tipologie con le relative caratteristiche e modalità di messa 
in opera. La tipologia A comprende i sistemi incapsulanti per manufatti esposti 
all’esterno e quindi soggetti a degrado progressivo e al rilascio di fibre, che 
devono essere certificati secondo la norma UNI 10686 per i requisiti di ade-
renza al supporto, impermeabilità all’acqua, resistenza ai cicli gelo-disgelo e 
sole-pioggia e all’invecchiamento accelerato (UNI 10686- punto 15), essere 
applicati con spessore medio di film secco non inferiore a 300 micron e in 
mani  di colore diverso e in contrasto in modo da notare facilmente nel tempo 
lo stato di usura. 
Nella tipologia B, invece, rientrano i sistemi per manufatti situati all’interno, 
integri ma suscettibili di danneggiamento o già danneggiati. Anche in questo 
caso i prodotti devono essere certificati secondo la norma UNI 10686 per 
aderenza al supporto e resistenza all’abrasione a umido, essere applicati con 
spessore medio di film secco non inferiore a 250 micron, e in mani di colore 
diverso per verificarne l’usura. Al supporto degli interventi di confinamento 
per sovracopertura che, se non associati ad un trattamento incapsulante, non 
impediscono il rilascio di fibre sono dedicati i cicli di tipologia C. Aderenza 

al supporto, impermeabilità all’acqua e resistenza ai cicli gelo - disgelo sono 
i requisiti richiesti a questa classe di prodotti, da posare con spessore medio 
di film secco non inferiore a 200 micron. In questo caso l’applicazione può 
avvenire in unica mano purché di adeguato spessore. La tipologia D, infine, 
comprende i sistemi volti ad evitare la dispersione di fibre nell’ambiente a 
supporto degli interventi di rimozione o durante le operazioni di smaltimento di 
materiali contenenti amianto. In questo caso non sono previste prove specifiche, 
ma il produttore o l’ente terzo devono specificare la tipologia commerciale del 
prodotto per l’incapsulamento temporaneo e fornire spessore del film secco, 
resa superficiale e tempo di essiccazione. 
Un cenno particolare merita la citata norma UNI 10686, che ha permes-
so di qualificare i prodotti incapsulanti regolamentandone la certificazione, 
condotta da enti competenti e riconosciuti che operano secondo la stessa 
procedura tecnica ed operativa valida su tutto il territorio nazionale. In base 
a tale norma, dopo i test sui prodotti vengono effettuati tutti i controlli finali 
previsti dalla stessa, e solamente i cicli che superano tali verifiche con esito 
positivo possono qualificarsi come rispondenti alla norma UNI 10686. La 
certificazione che ne consegue è quindi molto significativa in quanto attesta 
che il ciclo incapsulante è in grado di conferire al supporto amianto-cemento 
tutte quelle caratteristiche che ne permetteranno il mantenimento in esercizio 
in condizioni di sicurezza e di durata nel tempo. L’attività normatoria non si è 
tuttavia limitata ai cicli incapsulanti. Anzi, anteriore a quest’ultima è il Decreto 
del Ministero dell’Industria del 12 febbraio 1997, che ha definito i requisiti 
richiesti per i materiali sostitutivi dell’amianto ai fini della loro omologazione. 
Fra questi, oltre all’assenza di amianto e di ulteriori sostanze tossiche, vengono 
specificate anche le caratteristiche delle fibre di altra natura eventualmente 
utilizzate come sostitutivi.

DINO VASQUEZCARLO PALOMBI 
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centro di competenze di Sto Italia, che si 
occupa dello studio di concept cromatici e 
materici per facciate e interni. 
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Le tecniche: alcuni aspetti di cantiere
Il panorama delle tecniche utilizzate per gli interventi di bonifi-
ca dei siti contaminati da amianto è ormai da alcuni anni piut-
tosto consolidato, e come noto si articola in tre metodologie: 
rimozione, che elimina ogni potenziale fonte di esposizione 
e ogni necessità di attuare specifiche cautele per le attività 
che si svolgono nell’edificio; incapsulamento dell’amianto con 
prodotti penetranti o ricoprenti che,  
a seconda del tipo di prodotto usa-
to, tendono ad inglobare le fibre di 
amianto, a ripristinare l’aderenza al 
supporto, a costituire una pellicola 
di protezione sulla superficie espo-
sta; confinamento, tramite installazio-
ne di una barriera a tenuta che separa l’amianto dalle aree 
occupate dell’edificio. La rimozione elimina definitivamente l’a-
mianto, permettendo inoltre la riprogettazione funzionale del-
la copertura; tuttavia, le lastre rimosse devono essere smaltite 
come rifiuti contenenti amianto, si ha emissione di fibre nella 
fase operativa, ed è necessario realizzare una copertura sosti-
tutiva. L’incapsulamento offre buone garanzie dal punto di vista 
della sicurezza e rappresenta oggi un’opzione particolarmente 
interessante, pur non risultando sempre utilizzabile per il trat-

tamento dei manufatti contenenti amianto. Il confinamento, in-
fine, può essere statico quando è previsto l’isolamento dell’area 
di lavoro con idonei divisori o barriere, o dinamico, se si utilizza 
un sistema di estrazione dell’aria che metta in depressione il 
cantiere di bonifica rispetto all’esterno. Il sistema di estrazione 
deve garantire un gradiente di pressione tale che, attraverso 
i percorsi di accesso al cantiere e le inevitabili imperfezioni 

delle barriere di confinamento, si veri-
fichi un flusso d’aria dall’esterno verso 
l’interno del cantiere in modo da evi-
tare qualsiasi fuoriuscita di fibre. Nello 
stesso tempo questo sistema garanti-
sce il rinnovamento dell’aria e riduce la 
concentrazione delle fibre di amianto 

aerodisperse all’interno dell’area di lavoro. Quest’ultima me-
todologia, pur efficace, richiede tuttavia alcune accortezze e 
collaudi. Per quanto riguarda i test di tenuta delle barriere, 
a estrattori spenti l’area di lavoro viene saturata con un fu-
mogeno e si osservano, dall’esterno del cantiere, le eventuali 
fuoriuscite di fumo, ed eventuali falle vanno sigillate dall’interno. 
Per quanto riguarda il collaudo dell’efficienza della depressione, 
si accendono gli estrattori uno alla volta e si osservano i teli di 
plastica delle barriere di confinamento: questi devono rigon-

La vostra proposta commerciale ha trovato nella bonifica delle 
coperture in cemento amianto nuovi sbocchi. Si tratta di un 
mercato interessante?
Senza dubbio. I nostri prodotti godono di un utilizzo per così dire 
trasversale in copertura, un fatto che, unitamente ai supporti proget-
tuali e operativi che da sempre forniamo attraverso la nostra rete 
commerciale, ci ha permesso di sfruttare le opportunità di questo 
mercato. Non va dimenticato, peraltro, che la bonifica delle coperture 
in cemento amianto costituisce spesso l’occasione per una revisione 
anche di altri aspetti prestazionali della stessa, primo fra tutti quello 
dell’isolamento termico, che consente inoltre l’accesso alle diverse 
forme di incentivazione previste dalla legge.
Tutto questo incide anche sulle dinamiche distributive delle vostre 
soluzioni?
Il nostro prescrittore è tipicamente il progettista, pubblico o privato; la 
nostra produzione è realizzata su commessa in funzione di specifiche 
soluzioni di copertura studiate nel dettaglio, per ogni singolo lavoro, 
dal nostro Ufficio Tecnico. Una dinamica, questa, che si riproduce 
fedelmente anche nell’ambito di questo mercato.
Esistono invece delle specifiche tendenze nella richiesta?
Il livello della domanda è tendenzialmente stabile da tempo, ma da 
parte nostra riteniamo esistano molte opportunità per un’espansione 
dei volumi. Non va dimenticato infatti che la sostituzione delle coper-
ture in cemento amianto, oltre che dettata da questioni di sicurezza, 
diverrà via via un’esigenza crescente anche per questioni legate 
alla vetustà delle coperture stesse. Un mercato del valore di svariati 
milioni di metri quadrati, e che potrebbe trovare ulteriori stimoli anche 
attraverso forme di incentivazione volte ad accelerare il processo di 
sostituzione e smaltimento dei manufatti contenenti amianto.

ONDULIT

EMANUELA ANDREOLI 

19
Gli impianti di smaltimento 

in esercizio

PRODOTTI: Coverib, Cover Tile, Steelpiù, Ventilpan, Archyt

NON SOLO BONIFICA
La vostra azienda offre oggi anche soluzioni per il trattamento dei 
manufatti contenenti amianto: quali sono i motivi di questa scelta?
Il mercato della bonifica dell’amianto ha assunto in questi anni notevole 
importanza, e la nostra grande esperienza nel settore delle pitture e vernici 
ci ha permesso di mettere a punto dei cicli di finitura per i trattamenti 
incapsulanti di particolare efficacia. Proponiamo in particolare il nostro 
ciclo “LINCAPS” per applicazioni specifiche su manufatti in amianto, 
composto da un fondo ancorante alla pliolite (ANCORAL PLS) e una 
pittura elastomerica in emulsione acquosa (STEREOFIX), da applicare 
in due mani di colore differente, utilizzabile sia per l’incapsulamento 
permanente dei manufatti che per interventi temporanei di rimozione e 
smaltimento del cemento amianto. Tutto rigorosamente certificato dalla 
“GFC CHIMICA s.r.l. di Ferrara”, secondo la norma UNI 10686:1998 
prevista dal D.M. 20/08/99.
Per la distribuzione di questi prodotti utilizzate canali specifici? 
Ci appoggiamo, come per l’intera gamma delle nostre soluzioni, 
prevalentemente ai colorifici specializzati. I supporti tecnici e formativi 
che tradizionalmente offriamo ai nostri distributori consentono loro di 
trattare anche queste tipologie di soluzioni, pur se differenti rispetto alla 
loro usuale offerta commerciale. Ovviamente non mancano i centri di 
edilizia leggera che hanno fatto, negli ultimi anni, del colore un loro 
punto di forza.
A questo proposito, offrite assistenza tecnica e consulenza anche 
agli applicatori?
Siamo naturalmente attrezzati per fornire ogni tipo di supporto necessario 
anche agli applicatori. Organizziamo sistematicamente corsi di forma-
zione presso la nostra sede di Casoria (NA) e presso i nostri rivenditori 
con la partecipazione di numerose imprese applicatrici con l’obbiettivo 
di aumentare, dove necessario, il loro livello di specializzazione in 
modo che risultino perfettamente in grado di gestire il prodotto nella 
maniera più corretta ed efficace.

LINVEA

LEONARDO PERRONE 

PRODOTTI: Prodotti:  Ciclo Lincaps, Igienix, Stereofix, Ancoral Plus

SUPPORTI COMPLETI ANCHE PER I PROFESSIONISTI
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PIÙ INCENTIVI, 
PIÙ CENTRI DI RACCOLTA
Il problema della rimozione e bonifica dell’amianto uti-
lizzato in edilizia è nel nostro paese ancora ben lungi 
dall’aver trovato una soluzione definitiva. Basti pensare 
che, secondo stime puntuali basate su dati raccolti a 
livello regionale, a partire dall’entrata in vigore della legge 
257 del 27 marzo 1992 ogni anno è stato rimosso cir-
ca l’1% dei manufatti contenenti amianto utilizzati nelle 
costruzioni e, in particolare, in copertura. A rallentare gli interventi sono, 

da un lato, una certa disomogeneità normativa a livello 
regionale, dall’altro l’elevato costo degli interventi di 

bonifica e la concomitante scarsità di centri di rac-
colta e smaltimento, che determina il frequente 
ricorso a strutture localizzate all’estero con un’ul-

teriore lievitazione degli oneri. Una misura efficace di stimolo per questo mercato 
potrebbe essere costituita dalla messa a punto di un sistema di incentivazioni 

“intelligente”, che da un lato punti principalmente al più importante target 
di questo mercato, quello degli edifici industriali e agricoli, e dall’altro 

non trascuri anche gli interventi di piccola entità, la cui onerosità 
rappresenta spesso un freno determinante. 
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Manutenzione? 
Si, ma a norma
 
Ormai non ci sono più alibi. La norma 
UNI dedicata alla manutenzione della 
coperture continue c’è ed è chiara.  Nella 
UNI 11540 ci sono tutte le indicazioni per 
mettere a punto il Piano, il manuale d’u-
so, quello di manutenzione e il relativo 
programma degli interventi. Il problema 
semmai è che quasi nessuno ne parla.
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Tutelare l’architettura e il paesaggio, ma so-
prattutto impedire interventi che snaturano 
bellezza e continuità delle facciate. E’ que-
sto il compito del nuovo Piano del Colore 
studiato per valorizzare l’Isola di Procida 
e realizzato con il supporto di StoDesign, 
centro di competenze di Sto Italia, che si 
occupa dello studio di concept cromatici e 
materici per facciate e interni. 
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fiarsi leggermente formando un ventre rivolto verso l’interno 
dell’area di lavoro. La direzione del flusso dell’aria viene verifi-
cata utilizzando fialette fumogene. Il test deve essere effettua-
to, in particolare, all’esterno del cantiere, in prossimità delle 
eventuali aperture per l’immissione passiva di aria e nei locali 
dell’unita’ di decontaminazione, e durante l’apertura delle por-
te. In tutti i casi le operazioni di certificazione di restituibilità di 
ambienti bonificati dall’amianto, effettuate per assicurare che 
le aree interessate possano essere rioccupate con sicurezza, 
devono essere eseguite da funzionari della ASL competente. 
Le spese relative al sopralluogo ispettivo e alla determinazione 
della concentrazione di fibre aerodisperse sono a carico del 
committente dei lavori di bonifica.

Uno sguardo al futuro
Se tutti gli aspetti sopra illustrati compongono un quadro la 
cui complessità è evidente, altrettanto interessante è gettare 
uno sguardo sulle prospettive future relative alla sua gestione. 
A questo proposito, Inail ha realizzato uno studio che, se da 
un lato sottolinea alcune delle maggiori criticità del problema 
amianto per il nostro paese, dall’altro evidenzia alcune linee pri-
oritarie per la loro risoluzione. Il primo dato ad emergere è 
che il numero di discariche per RCA in esercizio, sia per rifiuti 

pericolosi che non pericolosi, non è sufficiente a gestire la mole 
di manufatti prodotti e producibili annualmente nel nostro pa-
ese. Da sottolineare, anzi, che il numero di discariche attive è 
diminuito di tre unità, che attualmente otto Regioni non sono 
dotate di una discarica propria (né è previsto alcun progetto 
suppletivo), e che le volumetrie residue vanno sempre più af-
fievolendosi. In particolare si è rilevata una significativa carenza 
di impianti di discarica per rifiuti pericolosi, presenti e futuri, in 
grado di accettare RCA friabili che comporterà un sempre cre-
scente numero di trasporti all’estero di questo genere di rifiuti. 
La conoscenza di questa carenza strutturale è naturalmente di 
estrema importanza al fine di valutare le volumetrie necessarie 
allo smaltimento futuro di questa tipologia di rifiuti e per effet-
tuare una programmazione a breve, medio e lungo termine, a 
scala nazionale e regionale/provinciale, di nuovi impianti o nuovi 
lotti dedicati esclusivamente a rifiuti contenenti amianto, sia per 
aumentare le possibilità di smaltimento di tali rifiuti sul territorio 
nazionale, sia per una conseguente maggiore concorrenzialità e 
una riduzione dei prezzi di smaltimento. Risultando questi ultimi 
piuttosto alti in Italia rispetto agli altri paesi europei, infatti, spes-
so i RCA prodotti dal nostro paese vengono nel migliore dei 
casi, smaltiti all’estero, o peggio finiscono per essere abbandonati 
abusivamente con tutti i rischi conseguenti. 

Il mercato della bonifica amianto è ormai aperto da più di vent’anni: come 
giudica il suo percorso e le tendenze attuali?  
Al momento, si tratta di una grande promessa ancora in parte disattesa. Con la 
messa fuori legge dell’amianto, il potenziale mercato della bonifica era stimato in 
circa 2 miliardi e 700 milioni di metri quadrati, e tutti i soggetti potenzialmente 
coinvolti coltivavano grandi aspettative che però non si sono concretizzate. 
Complice anche il fatto, va ricordato, dello scarso impegno innanzitutto dello 
Stato a mettere mano alla questione nel concreto, oltre che a livello normativo. 
Il risultato è che tuttora il problema amianto si affronta solo nel momento in cui 
proprio non se ne può più fare a meno per questioni di sicurezza o manuten-
zione. Tutto questo, naturalmente, ha degli inevitabili riflessi anche sui volumi di 
questo mercato, che pur rimanendo stabili con qualche sporadico picco, magari 
dovuto a interventi spot, continua tuttora a non decollare. Anche, a mio avviso, 
per mancanza di stimoli incentivanti e di una gestione organica della materia.
Quale invece il panorama tecnologico delle diverse metodologie di bonifica?
Per quanto riguarda in particolare la nostra proposta, disponiamo sia di un ciclo 
per l’incapsulamento permanente dei manufatti, articolato in tre prodotti, che di 
una soluzione per l’incapsulamento temporaneo propedeutico alla rimozione. Si 
tratta di una gamma tecnologicamente molto prestante, con un elevato residuo 
secco dopo la posa e che quindi garantisce una perfetta tenuta. Tendenzialmente, 
tuttavia, il panorama delle tecnologie in campo è sostanzialmente stabile e 
maturo, con una suddivisione più o meno equa fra le due linee. 
Prodotti destinati ad applicazioni così professionali richiedono canali e 
supporti specifici?
Anche per queste gamme la rivendita edile rimane il nostro unico canale distributivo, 
coerentemente con la nostra politica aziendale. Naturalmente, viste le peculiarità 
di questo segmento, forniamo tutti i supporti informativi e formativi del caso, in 
modo da affiancare il rivenditore e l’impresa nella scelta e utilizzo del prodotto. 
Crediamo molto nella formazione e proprio per questo organizziamo con una 
certa frequenza corsi per il “banconista” e per le imprese clienti della rivendita.

Per il trattamento dei manufatti contenenti amianto la vostra azien-
da ha puntato su due diverse categorie di soluzioni: quali sono i 
rispettivi vantaggi?
La prima comprende essenzialmente un prodotto incapsulante per il 
trattamento dei manufatti propedeutico alla loro rimozione e smalti-
mento, e un ciclo incapsulante completo a base di resine acriliche; la 
seconda comprende un pannello speciale da posare in sovrapposizione 
alla lastra in cemento amianto in modo da sigillarla, isolarla e offrire 
supporto alla successiva posa dell’impermeabilizzazione. Gli incap-
sulanti hanno dalla loro, oltre a un prezzo più contenuto, anche una 
certa praticità di gestione delle operazioni di posa, mentre i pannelli, 
pur avendo un costo superiore, permettono una riqualificazione della 
copertura anche dal punto di vista termico ed energetico. 
Dal punto di vista distributivo, qual è il flusso tipico di queste 
famiglie di prodotti?
Premettendo che entrambe oggi si rivolgono quasi esclusivamente a 
imprese specializzate e ben strutturate, possiamo dire che gli incap-
sulanti, in quanto utilizzati in via pressoché esclusiva dalle imprese 
abilitate ai lavori di smaltimento e bonifica, sono in genere forniti 
direttamente all’applicatore, mentre i pannelli per sovracopertura 
possono essere distribuiti, seppure in piccola percentuale, anche 
attraverso la rivendita edile. 
Quali sono le attuali tendenze tecnologiche e commerciali di questo 
segmento di mercato?
Parliamo senza dubbio di un mercato che, sia dal punto di vista quan-
titativo che tecnico, appare sostanzialmente maturo. Le metodologie 
di intervento sono ben consolidate e codificate, mentre dal punto di 
vista dei volumi gli ingenti quantitativi di manufatti ancora da smaltire 
garantiranno un flusso commerciale costante ancora per molti anni.

WINKLERPOLYGLASS

PAOLO GHEZZI ALESSANDRO RAGGIO 

PRODOTTI: Prodotti: Base D, Sistema WincoatPRODOTTI: Removal , Fibrostop Idro, Capsoroof
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Per il calcestruzzo, un 
equilibrato dosaggio dei 
componenti di base calibrato in 
funzione delle performance che 
questo deve soddisfare, risulta 
fondamentale. Tecnologia ed 
efficacia prestazionale fanno 
delle fibre di rinforzo una 

soluzione ottimale sia per elevare 
caratteristiche e durabilità del 

calcestruzzo, sia per ripristinarne le 
eventuali vulnerabilità. 

 Non solo tondino...

La tecnologia del calcestruzzo ha molto imparato dai 
lunghi decenni in opera di questo eccezionale mate-
riale, arrivando a conoscerne quasi alla perfezione i 

(molti) pregi e le (poche) vulnerabilità. Vulnerabilità che co-
munque, a maggior ragione visti i frequenti impieghi strut-
turali del cls, hanno imposto l’individuazione di soluzioni sia 
atte a limitarne il manifestarsi, sia a ripristinarne le eventuali 
conseguenze. In questo percorso di ricerca grande impatto 
ha senza dubbio avuto una più accurata formulazione delle 
miscele e la costante espansione della sempre più numerosa 
famiglia degli additivi; ma anche, non va dimenticato, l’aggiun-
ta di componenti come le fibre di rinforzo, estremamente 
efficaci nel migliorarne le caratteristiche, e oggi non a caso 
utilizzate con successo sia nel preconfezionamento che nella 
produzione di premiscelati. 

Le problematiche 
In linea teorica, un calcestruzzo armato tramite un materia-
le di rinforzo diffuso e distribuito con continuità nella sua 
massa costituirebbe la soluzione ottimale per tutti gli incon-
venienti tipici del conglomerato cementizio dotato della tra-
dizionale armatura in barre di acciaio ad aderenza migliorata. 
Se già queste ultime rappresentano una soluzione più effi-
cace rispetto alle tradizionali barre lisce, infatti, in rapporto 

ad aspetti quali la fessurazione, la resistenza all’ossidazione 
atmosferica e alcune frequenti imprecisioni di posa è sen-
za dubbio ipotizzabile l’individuazione di rimedi ancor più 
efficaci. Mentre la ricerca di armature in barre alternative 
all’acciaio ha dato alcuni frutti dal punto di vista delle per-
formance, ma con costi di realizzazione che non sembrano 
ancora competitivi rispetto alle tecniche tradizionali, paral-
lelamente sono apparse sul mercato fibre di varia natura e 
differente formato, da aggiungersi all’impasto per realizza-
re in esso quella “armatura diffusa” (integrativa rispetto al 
tondino) in grado potenzialmente di conferire all’impasto 
particolari qualità. Ma come?

La tecnologia 
Il conglomerato cementizio additivato con fibre può esse-
re definito come un materiale composito, costituito da una 
matrice a base di acqua, cemento e sabbia e da un’armatura 
fibrosa diffusa. Quest’ultima è composta da un insieme di 
fibre di lunghezza generalmente compresa tra i 20 e gli 80 
mm, e con un rapporto tra la lunghezza ed il diametro va-
riabile da 50 a 150. 
Le fibre utilizzate a questo scopo possono essere di varia 
natura: i materiali più comunemente impiegati sono prin-
cipalmente l’acciaio, il vetro, il carbonio e altri polimeri di 
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Si, ma a norma
 
Ormai non ci sono più alibi. La norma 
UNI dedicata alla manutenzione della 
coperture continue c’è ed è chiara.  Nella 
UNI 11540 ci sono tutte le indicazioni per 
mettere a punto il Piano, il manuale d’u-
so, quello di manutenzione e il relativo 
programma degli interventi. Il problema 
semmai è che quasi nessuno ne parla.
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dell’Isola di Procida
Tutelare l’architettura e il paesaggio, ma so-
prattutto impedire interventi che snaturano 
bellezza e continuità delle facciate. E’ que-
sto il compito del nuovo Piano del Colore 
studiato per valorizzare l’Isola di Procida 
e realizzato con il supporto di StoDesign, 
centro di competenze di Sto Italia, che si 
occupa dello studio di concept cromatici e 
materici per facciate e interni. 
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diversa origine e composizione, tutti comunque in grado di 
conferire al conglomerato una adeguata resistenza a tra-
zione. La loro conformazione, estremamente variabile, può 
essere dritta, curva o ondulata, con sezione circolare, ret-
tangolare o irregolare, e superficie liscia, uncinata o crespa-
ta per migliorarne l’aderenza alla matrice cementizia e 
favorirne una uniforme distribuzione. La fibra di acciaio, 
in particolare, è disponibile trafilata, laminata o fresata, 
secondo sagome diverse che vanno da quella diritta, a 
quella a gancio, ondulata o a chiodo: l’acciaio è inoltre 
disponibile in filo normale, inox o zincato. I materiali sin-
tetici, polipropilene o poliestere, possono essere mo-
nofilo oppure, nel caso del poliestere, fibrillati ovvero 
presentarsi a fasci intercollegati che si decompongono nel 
corso del mescolamento. 
L’aggiunta di fibre ai tradizionali impasti consente in linea 
generale di ottenere notevoli vantaggi, interessanti soprat-
tutto in funzione di particolari condizioni di utilizzo. In primo 
luogo, queste rappresentano un efficace strumento di con-
trasto alla fessurazione o, per meglio dire, alla propagazione 
delle fessure indotta dall’insorgere delle tensioni di trazione, 
aumentando la duttilità e la tenacità del cls. 
Le fibre, infatti, modificano sensibilmente il comportamen-
to post-fessurativo del conglomerato: mentre il calcestruz-

GLI ADDITIVI
Secondo la definizione più sintetica, gli additivi per calcestruzzo 
sono dei formulati chimici che, aggiunti in quantità variabili (soli-
tamente molto contenute) agli altri ingredienti del calcestruzzo, 
sono in grado di migliorarne una o più prestazioni sia allo stato 
fresco – ad esempio lavorabilità, pompabilità, coesività – che 
una volta indurito (resistenza, permeabilità). Ed è proprio sugli 
effetti che questi prodotti esercitano sulle miscele che si basa la 
loro classificazione per famiglie, di cui ad oggi le più importanti 
sono quelle degli acceleranti, dei ritardanti, dei fluidificanti 
e superfluidificanti, degli aeranti e degli antigelo; accanto a 
queste tipologie, poi, se ne affiancano altre che riuniscono più 
funzioni, o influiscono su altre caratteristiche fisiche o estetiche 
del calcestruzzo, ad esempio idrofobizzandolo e colorandolo. 
Gli additivi possono essere utilizzati direttamente in centrale di 
betonaggio durante la fase di impasto, prima o dopo l’aggiunta 
degli altri ingredienti in funzione della tipologia adottata, così 
come – anche se più raramente – prima del getto: requisito 
fondamentale, in entrambi i casi, è la loro perfetta omogeneiz-
zazione nell’impasto e non concentrato localmente. Dal punto 
di vista quantitativo, l’aggiunta non deve superare il 2% rispetto 
alla percentuale di legante, fatta eccezione per i superfluidificanti 
che possono essere impiegati in percentuali superiori.

RUREDIL 
X FIBER

Con le fibre sintetiche strutturali Ruredil è possibile realizzare impasti 
cementizi che non necessitano dell’armatura secondaria in quanto 
le fibre, omogeneamente disperse nel getto, costituiscono una vera 
e propria armatura tridimensionale. Il materiale, la dimensione e la 
forma con cui vengono fornite le fibre sono certificati per l’applicazione 
in calcestruzzi con funzione strutturale destinati alla realizzazione di 

pavimentazioni o manufatti. 
Vengono fornite “a fascetti - twisted”, un 
brevetto esclusivo che impedisce alle fibre 
di ammassarsi nell’impasto garantendo 
una omogenea distribuzione nel calcestruz-
zo. A differenza delle fibre metalliche, le 
fibre sintetiche Ruredil non si corrodono, 
non sono magnetiche, sono resistenti al 
100% agli acidi, alle basi e in gene-
re a tutti gli agenti aggressivi, essendo 

chimicamente inerti. Le fibre sintetiche Ruredil sostituiscono l’uso di 
reti di armatura, si dosano in funzione del tipo di applicazione (da 
ca. 1 - 1,5 Kg fino a 3 - 4 Kg per m3 di impasto) e non affiorano 
nel getto consentendo una lisciatura a mano o a macchina senza 
operazioni aggiuntive. La gestione del cantiere con un calcestruzzo 
fibrato permette dunque di risparmiare tempo e costi rispetto ad un 
intervento con la tradizionale rete metallica.
La linea di fibre sintetiche strutturali Ruredil X Fiber è composta da:
Ruredil X Fiber 19 - Fibra sintetica strutturale per massetti di sottofondo 
e prefabbricazione leggera
Ruredil X Fiber 20 - Fibra sintetica strutturale per massetti, sottofondi 
e manufatti prefabbricati 
Ruredil X Fiber 54 - Fibra sintetica strutturale ibrida per calcestruzzo 
per pavimentazioni industriali.

zo senza fibre collassa quasi subito dopo l’apparizione della 
prima fessura, che rapidamente assume dimensioni rilevanti 
fino alla completa rottura, nel calcestruzzo fibro-rinforzato 
la deformazione è molto inferiore a quella che si registra a 
completa rottura, come tipicamente avviene nei materiali 
duttili. Un’altra caratteristica interessante del calcestruzzo 
fibro-rinforzato riguarda l’aumento della tensione che oc-
corre applicare, dopo la prima fessurazione della matrice 
cementizia, per deformare ulteriormente il sistema fibro-
rinforzato: in altre parole, mentre il calcestruzzo ordinario 
si comporta come un materiale rigido e presenta un com-
portamento elastico-lineare pressoché fino alla rottura fra-
gile, il calcestruzzo fibrorinforzato, invece, si comporta come 
un materiale duttile con un comportamento elasto-plastico 
nella fase post-fessurativa, cioè con capacità di sopportare 
anche carichi maggiori dopo l’iniziale fessurazione. 
Un’ultima caratteristica, connessa alla precedente, è rappre-
sentata dalla tenacità del calcestruzzo fibro-rinforzato, inte-
sa come lavoro totale che occorre spendere per portare a 
completa rottura il materiale. 
Alla tenacità del calcestruzzo fibro-rinforzato (caratteristica 

articolo sezione.indd   41 03/07/15   10:09

Edilizia Specializzata
225
Giugno
40-44
Non solo tondino…

 
FOCUSAMIANTO: 

PIÙ INCENTIVI, 
PIÙ CENTRI DI RACCOLTA
Il problema della rimozione e bonifica dell’amianto uti-
lizzato in edilizia è nel nostro paese ancora ben lungi 
dall’aver trovato una soluzione definitiva. Basti pensare 
che, secondo stime puntuali basate su dati raccolti a 
livello regionale, a partire dall’entrata in vigore della legge 
257 del 27 marzo 1992 ogni anno è stato rimosso cir-
ca l’1% dei manufatti contenenti amianto utilizzati nelle 
costruzioni e, in particolare, in copertura. A rallentare gli interventi sono, 

da un lato, una certa disomogeneità normativa a livello 
regionale, dall’altro l’elevato costo degli interventi di 

bonifica e la concomitante scarsità di centri di rac-
colta e smaltimento, che determina il frequente 
ricorso a strutture localizzate all’estero con un’ul-

teriore lievitazione degli oneri. Una misura efficace di stimolo per questo mercato 
potrebbe essere costituita dalla messa a punto di un sistema di incentivazioni 

“intelligente”, che da un lato punti principalmente al più importante target 
di questo mercato, quello degli edifici industriali e agricoli, e dall’altro 

non trascuri anche gli interventi di piccola entità, la cui onerosità 
rappresenta spesso un freno determinante. 

INCHIESTA
Amianto: anno zero? pag. 4

EVENTI
Convegno Assimp Italia pag. 14

OBIETTIVO SU
Saldature 
a regola d’arte pag. 34

CASE HISTORY
L’isolamento che dura 
nel tempo pag. 28

Un tetto moderno 
dal sapore antico pag. 60

Recupero del complesso dei 
Tolentini a Venezia pag. 62

IMPRESE ECCELLENTI
Moliterni pag. 20
Ferri Nardi pag. 38
Biagetti pag. 52

www.ediliziainrete.itinrete.it

 
T E C N I C H E  D I  A P P L I C A Z I O N E  E  C O S T R U Z I O N E

Manutenzione? 
Si, ma a norma
 
Ormai non ci sono più alibi. La norma 
UNI dedicata alla manutenzione della 
coperture continue c’è ed è chiara.  Nella 
UNI 11540 ci sono tutte le indicazioni per 
mettere a punto il Piano, il manuale d’u-
so, quello di manutenzione e il relativo 
programma degli interventi. Il problema 
semmai è che quasi nessuno ne parla.

pag. 22

ISOLAMENTO
      IMPERMEABILIZZAZIONE          &

Non solo tondino
Per il calcestruzzo, un equilibrato dosag-
gio dei componenti di base calibrato in 
funzione delle performance che questo 
deve soddisfare, risulta fondamentale. 
Tecnologia ed efficacia prestazionale 
fanno delle fibre di rinforzo una soluzio-
ne ottimale sia per elevare caratteristi-
che e durabilità del calcestruzzo, sia per 
ripristinarne le eventuali vulnerabilità. 

pag. 40

RECUPERO
      MANUTENZIONE          &

225 Giugno 2015

Il piano del colore 
dell’Isola di Procida
Tutelare l’architettura e il paesaggio, ma so-
prattutto impedire interventi che snaturano 
bellezza e continuità delle facciate. E’ que-
sto il compito del nuovo Piano del Colore 
studiato per valorizzare l’Isola di Procida 
e realizzato con il supporto di StoDesign, 
centro di competenze di Sto Italia, che si 
occupa dello studio di concept cromatici e 
materici per facciate e interni. 

pag. 70

FINITURE 
      DECORAZIONI         &

Una finestra sul tetto
Tecnologia, estetica, sicurezza e varietà 
di complementi sono le caratteristiche 
più apprezzate delle finestre da tetto. 
Un prodotto sempre più affermato sul 
mercato: le novità del settore.

pag.  54

COPERTURE 
      LATTONERIA          &

Gi
ug

no
 2

01
5

Fulvio D’Orsi, Direttore del Servizio Prevenzione e 
Sicurezza negli Ambienti di Lavoro - Roma C



Testata:
Fascicolo: 
Mese: 
Pagine: 
Titolo: 

WINKLER RASSEGNA STAMPA 2015

 42 Specializzata 225  Giugno 2015

l’impasto fresco risulti meno gestibile di quel-
lo tradizionale per via dell’intreccio delle fibre. 
Queste ultime vengono infatti aggiunte al con-
glomerato in fase di confezionamento nell’im-
pastatrice, e tendono a disporsi in modo 
casuale; con tecniche opportune è peraltro 
possibile ottenere una distribuzione secondo 
una direzione preferenziale. 
Proprio ad evitare una distorsione delle fibre 
o una loro dannosa agglomerazione è con-
sigliabile ridurre il tempo di miscelazione di 
queste ultime con il conglomerato fresco ed 
introdurle nell’impasto già avviato solo per il 
tempo minimo necessario alla loro distribu-
zione. 
Le dimensioni massime degli aggregati devo-

no venir correlate alle caratteristiche proprie dell’armatu-
ra fibrosa: sono anche consigliabili aggiunte di additivi su-
perfluidificanti. La posa in opera avviene secondo le usuali 
tecniche: occorre tuttavia prestare maggiore attenzione nel 
corso della vibrazione per evitare la segregazione dell’arma-
tura fibrosa. 

opposta alla fragilità del calcestruzzo ordinario) si deve la 
capacità di resistere agli ur ti, qualità particolarmente ap-
prezzata nelle strutture sottoposte a sollecitazioni impulsive 
e ripetute (giunti autostradali, pavimenti industriali esposti a 
carichi dinamici, e così via). A fronte di tali vantaggi, va paral-
lelamente osservato come, sotto il profilo della lavorabilità, 
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LE FIBRE: TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE

Fibra Diametro Peso 
specifico

Modulo 
elastico

Resistenza 
a trazione

Allungamento 
a trazione

(micron) (g/cm3) (GPa) (GPa) (%)

Acciaio 5-500 7,84 200,00 0,5-2 0,5-3,5

Vetro 9-15 2,60 70-80 2-4 2-3,5

Amianto 0,02-0,04 3,00 180 3,30 2-3

Polipropilene 20-200 0,90 5-7,7 0,5-0,75 20,00

Nylon - 1,10 4,00 0,90 13-15

Polietilene - 0,95 0,30 0,0007 10,00

Carbonio 9 1,90 230,00 2,60 1,00

Kevlar 10 1,45 65-133 3,60 2,1-4

Acrilica 18 1,18 14-19,5 0,4-1 3,00

DRACO
FIBERFLEX S

Fiberflex S è una fibra strutturale in polietilene tereftalato (PET) per il 
rinforzo del calcestruzzo.
Lo speciale profilo sagomato e zigrinato su entrambi i lati migliora 
l’aderenza della fibra, permette un ottimo aggrappo a tutti i leganti 
cementizi evitando dispersione delle fibre durante la posa in opera. La 
forma sagomata di FIBERFLEX S ne permette inoltre un’uniforme distri-
buzione nell’impasto migliorando la pompabilità del calcestruzzo ed 
evitando la formazione di nidi. FIBERFLEX S garantisce il miglioramento 

di duttilità, resistenza a flesso-trazione prevenendo ritiri 
e crepe. E’ ideale nelle pavimentazioni industriali 

in calcestruzzo.
FLUIPAV 501 
E’ un additivo fluidificante di ultima gene-
razione specificatamente formulato per le 
pavimentazioni industriali in calcestruzzo. 
Lo sviluppo del prodotto si è incentrato 

sull’incremento della produttività attraverso la 
gestione dei tempi di presa, la pompabilità e 

la coesione della miscela per raggiungere un alto 
grado di qualità nella posa della pavimentazione. 

L’utilizzo di FLUIPAV 501 nel calcestruzzo permette di una 
significativa riduzione del rapporto Acqua/Cemento con conseguenti 
riduzioni del ritiro igrometrico e del “curling”. Fluipav 501 permette una 
lavorabilità di ca. 2-3 ore e l’anticipo del fine presa con conseguente 
riduzione dei tempi di posa in opera e frattazzatura del calcestruzzo. 
Garantisce una migliore pompabilità della miscela, facilita la finitura 
superficiale e l’inglobamento dello spolvero, grazie ai modificatori di 
tensione superficiale.

CALDIC ITALIA
AC 124

E’ un addittivo unico del suo genere, 
consente di applicare pavimenti in 
CLS con spessori da 8 a 20 cm, 
rivestibili dopo 48 ore. Consente di 
ottenere un notevole effetto fluidifi-
cante ad alte prestazioni, produce 
una rapida essiccazione del calce-
struzzo di tutti i tipi di massetto di 
sottofondo fluidi, è particolarmente 
indicato per il calcestruzzo preconfe-
zionato.  I successivi lavori di posa 
risultano notevolmente facilitati con 
incremento delle rese giornaliere. 
Caratteristiche tecniche 
- Rapporto acqua/cemento 0,45 Max. 
- Fluidità di posa S3 - S 5 (Slump) con miglioramento del livellamento. 
- Elevato effetto plastificante della massa con facilitazione della posa. 
- Indurimento simultaneo orizzontale, uniforme in tutto lo spessore del getto. 
- Miglioramento della frattazzatura anche senza spolveri, con elimina-
zione delle ondulazioni. 
- Drastica riduzione delle fessurazioni da ritiro in sinergia con utilizzo 
di idonee fibre. 
- Aumento delle resistenze meccaniche (CT C35-F5). 
- Accelerazione del tempo di essiccazione: 
Tasso di umidità ≤ 4.0 CM-% 48 ore dopo la posa del massetto. 
Tasso di umidità ≤ 3.0 CM-% 14 giorni dopo la posa del massetto. 
- Sostanza non pericolosa secondo l’Ordinanza sulle Sostanze Pericolose. 
- Facile dosaggio: 0,2–1,2% sul peso del cemento, a seconda della 
consistenza voluta.
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so, quello di manutenzione e il relativo 
programma degli interventi. Il problema 
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funzione delle performance che questo 
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Tecnologia ed efficacia prestazionale 
fanno delle fibre di rinforzo una soluzio-
ne ottimale sia per elevare caratteristi-
che e durabilità del calcestruzzo, sia per 
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dell’Isola di Procida
Tutelare l’architettura e il paesaggio, ma so-
prattutto impedire interventi che snaturano 
bellezza e continuità delle facciate. E’ que-
sto il compito del nuovo Piano del Colore 
studiato per valorizzare l’Isola di Procida 
e realizzato con il supporto di StoDesign, 
centro di competenze di Sto Italia, che si 
occupa dello studio di concept cromatici e 
materici per facciate e interni. 
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di complementi sono le caratteristiche 
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Gli ambiti d’impiego 
L’idea di ricorrere a un’armatura di fibre duttili e disconti-
nue per il rinforzo del calcestruzzo non è recente, tant’è 
che i primi studi in materia risalgono a oltre trent’anni fa; 
malgrado ciò, l’utilizzo di tale soluzione è rimasto per lungo 
tempo limitato ad alcuni specifici campi applicativi, come la 
produzione di tubi per fognature, pavimentazioni industriali 
e rivestimenti di strade e parcheggi (tanto che finora le nor-
mative tecniche nazionali hanno affrontato la tematica dei 
fibrorinforzati riferendosi pressoché esclusivamente a tali 
settori). In epoca più recente si è tuttavia assistito a una no-
tevole espansione degli ambiti di impiego dei fibrorinforzati, 
che sono oggi adoperati con successo in molteplici campi, 
così sintetizzabili:
• massetti e pavimentazioni industriali, stradali, commerciali
• fabbricazione di calcestruzzi refrattari: in questo ambito, 
l’aggiunta di fibre metalliche alla matrice cementizie fornisce 
al conglomerato una maggiore compattezza e tenacità, ridu-
cendone al contempo la fragilità in presenza di shock termici
• calcestruzzo proiettato: oggi largamente utilizzato per il 
rivestimento provvisorio e definitivo di gallerie, scarpate, mi-

niere, piscine, strutture a cupola, canali, bacini di ritenuta, 
pozzi, ponti e cave
• tubazioni di cemento, travetti e architravi, parapetti strada-
li, cabine elettriche, cisterne, pannelli di tamponamento, muri 
per il contenimento di pendii.
Accanto a queste, che costituiscono alcune delle principali 
applicazioni dei cls fibrorinforzati, vale la pena di ricorda-
re alcuni impieghi altamente specialistici di tali miscele, ad 
esempio per la realizzazione di opere idrauliche, marittime, 
basamenti per macchine industriali e utensili, interventi di 
ripristino, produzione di tegoli di copertura prefabbricate; e 
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AZICHEM
READYMESH

PF-540 - E’ una macro-fibra strutturale poliolefinica trefolata, ad alte 
prestazioni, di lunghezza pari a 54 mm, specifica per la realizzazione 
di superfici continue in calcestruzzo, utilizzabile anche in sostituzione 
della tradizionale armatura in acciaio (previo verifica della fattibità 
con calcolo strutturale). La consistenza, lunghezza e finitura superficiale 
di READYMESH PF-540 è stata studiata e sviluppata appositamente 
per applicazioni “a vista”, quali ad esempio i pavimenti industriali 
in calcestruzzo.
PS 480 - Macro-fibra specifica per applicazioni strutturali, anche in 
sostituzione dei tradizionali rinforzi in acciaio. Aumenta l’assorbimento 
di energia del manufatto in caso di rotture e cedimenti, conferisce al 
calcestruzzo una maggiore resistenza agli sforzi di trazione/flessione. 

Riduce: il rischio di rotture del 
manufatto in calcestruzzo negli 
angoli e spigoli, il fenomeno 
della segregazione del conglo-
merato cementizio durante la 
posa e il rischio di corrosione 
dei ferri d’armatura (se presenti).
PM -180 - E’ una micro-fibra 
ausiliaria polipropilenica multi-
filamento, di lunghezza pari a 

18 mm, adatta per l’addizione in conglomerati cementizi in genere. 
L’aggiunta di READYMESH PM-180 all’impasto permette di contrastare 
il fenomeno delle fessurazioni da ritiro plastico del calcestruzzo, oltre 
ad avere effetti positivi per quanto riguarda la duttilità dell’impasto, 
la resistenza al gelo/disgelo, la resistenza agli urti e l’impermeabilità 
complessiva.

PCT ITALIA
RETANOL XTREME 

L’additivo polimerico made in Germany, 
prodotto e distribuito da PCT Performance 
Chemicals, permette la messa in opera di un 
massetto cementizio speciale a prestazioni 
estreme e a basso spessore. 
Resistenze iniziali e resistenze finali estreme 
rendono il massetto Retanol Xtreme rapida-
mente calpestabile e pronto a sostenere cari-
chi già dopo due giorni senza l’inserimento 
della rete d’armatura. La maturità di posa per 
qualsiasi tipo di rivestimento viene raggiunta 
dopo 3 giorni. 

A tale proposito PCT è in grado di emettere una liberatoria con 
certificato di garanzia con validità di 10 anni ad esonero delle parti 
coinvolte, dallo studio di progettazione all’impresa addetta per la posa 
del rivestimento. La certificazione in opera tramite il reparto tecnico fa 
parte del servizio offerto da PCT.

Ruredil
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PIÙ INCENTIVI, 
PIÙ CENTRI DI RACCOLTA
Il problema della rimozione e bonifica dell’amianto uti-
lizzato in edilizia è nel nostro paese ancora ben lungi 
dall’aver trovato una soluzione definitiva. Basti pensare 
che, secondo stime puntuali basate su dati raccolti a 
livello regionale, a partire dall’entrata in vigore della legge 
257 del 27 marzo 1992 ogni anno è stato rimosso cir-
ca l’1% dei manufatti contenenti amianto utilizzati nelle 
costruzioni e, in particolare, in copertura. A rallentare gli interventi sono, 

da un lato, una certa disomogeneità normativa a livello 
regionale, dall’altro l’elevato costo degli interventi di 

bonifica e la concomitante scarsità di centri di rac-
colta e smaltimento, che determina il frequente 
ricorso a strutture localizzate all’estero con un’ul-

teriore lievitazione degli oneri. Una misura efficace di stimolo per questo mercato 
potrebbe essere costituita dalla messa a punto di un sistema di incentivazioni 

“intelligente”, che da un lato punti principalmente al più importante target 
di questo mercato, quello degli edifici industriali e agricoli, e dall’altro 

non trascuri anche gli interventi di piccola entità, la cui onerosità 
rappresenta spesso un freno determinante. 
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dell’Isola di Procida
Tutelare l’architettura e il paesaggio, ma so-
prattutto impedire interventi che snaturano 
bellezza e continuità delle facciate. E’ que-
sto il compito del nuovo Piano del Colore 
studiato per valorizzare l’Isola di Procida 
e realizzato con il supporto di StoDesign, 
centro di competenze di Sto Italia, che si 
occupa dello studio di concept cromatici e 
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garantire la convenienza economica di tale scelta nel lungo 
periodo -, e i costi di messa in opera dei manufatti. 
Considerando infatti i minori tempi e costi di realizzazio-
ne e di messa in opera, nonché le migliori prestazioni dei 
manufatti una volta in esercizio (e conseguentemente una 
forte riduzione degli interventi manutentivi), anche una scel-
ta teoricamente più onerosa come quella rappresentata dai 
fibrorinforzati può risultare, in ultima analisi, competitiva. 
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WINKLER 
ANIGROL L

Winkler produce diverse tipologie di additivi che vengono incontro 
ad ogni specifica esigenza. Segnaliamo tra gli altri, l’additivo liquido 
idrofugante Anigrol L.
Anigrol L è un particolare additivo liquido idrofugante per il confeziona-
mento di malte, calcestruzzi e intonaci impermeabili, ideato e realizzato 
nei laboratori di Ricerca Winkler con la tecnologia “Winklersafe”. 
Questo prodotto viene impiegato per la realizzazione di vasche, pozzi, 
zoccolini, muri di fondazione, gallerie, serbatoi, e per tutte le appli-
cazioni dove sia richiesto o necessario assicurare un’ottima resistenza 
all’umidità, agli straventi, ai getti d’acqua e alle infiltrazioni. Anigrol L si 
aggiunge all’impasto, durante la miscelazione, non va impiegato con 
cementi alluminosi e va applicato con temperature da +5 a +35°C.

altri ancora, tuttora oggetto di sperimentazioni, come giunti 
travecolonna, mensole FRC munite di sola armatura flessio-
nale principale, casserature a perdere per pilastri cerchiati 
munite di alte percentuali di fibre. Sul fronte del recupero, 
gli interventi di ripristino strutturale e corticale sono tra 
quelli in cui una malta o un betoncino fluido additivato di 
fibre artificiali si vanno applicando con successo da più anni. 
Le situazioni più comuni sono quelle di ammaloramento di 
elementi strutturali in calcestruzzo armato all’esterno, con 
rigonfiamenti dell’armatura metallica per effetto della ruggine 
e distacchi del copriferro. I prodotti più utilizzati in questo 
caso sono le malte premiscelate in polvere contenenti fibre 
artificiali, le quali, previo trattamento contro la corrosione 
delle barre di acciaio sottostanti, aderiscono perfettamente 
al supporto, ripristinano lo strato di copriferro, contengono 
i naturali effetti dovuti al ritiro. Le applicazioni avvengono 
come per una malta usuale, pur di rispettare le indicazioni 
di confezionamento del produttore, con parziale armatura 
dell’elemento per l’ottenimento della sua geometria origina-
ria. Le fibre artificiali arricchiscono oggi anche le malte a ra-
pida asciugatura impiegate per i massetti di sottopavimenta-
zione, laddove ugualmente contrastano gli effetti del ritiro e 
rendono in molti casi superfluo l’impiego della comune rete 
elettrosaldata di ripartizione. Veniamo, per concludere, ad al-
cune valutazioni inerenti un aspetto potenzialmente critico, 
vale a dire quello dei costi. Da un punto di vista strettamente 
economico, i calcestruzzi fibrorinforzati sono in genere senza 
dubbio più costosi rispetto ai calcestruzzi ordinari, in una mi-
sura valutabile intorno al 20-30%; a fronte di ciò, tuttavia, va 
sottolineato che una analisi corretta dei costi di realizzazione 
di un manufatto deve obbligatoriamente basarsi non sola-
mente sul costo proprio del materiale, ma anche sulla qua-
lità dei risultati ottenibili - dal momento che questi possono 
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WINKLER
Cologno Monzese (MI)

 Nuove certificazioni 
per i prodotti a base acqua

Differenziarsi con l’innovazione è uno dei grandi obiettivi degli ope-
ratori del settore delle costruzioni. Un punto di arrivo, per una 
immediata ripartenza e certamente uno dei valori di cui il mercato 
ha bisogno. L’innovazione, prima ancora che un prodotto, è un’idea 
da condividere, un sentiero da percorrere con coraggio, avendo 
l’accortezza di affrontarlo con partner affidabili in ogni senso, soprat-
tutto per quanto riguarda la certificazione – e quindi la certezza delle 
prestazioni - dei prodotti.
Un test decisamente probante è quello del mercato degli Stati 
Uniti, molto selettivo e anche protettivo verso i prodotti nazionali. 
A differenza di altri Paesi, le imprese e gli applicatori statunitensi, per 
evitare inconvenienti ma anche per non assumersi responsabilità che 
non sono loro, accettano di lavorare solo con prodotti certificati. La 
definizione delle responsabilità produce quindi una catena virtuosa, 
a partire dall’Ente certificatore.
Ma gli Stati Uniti sono un Paese immenso; ogni Stato, ma anche ogni 
grande città, ha le sue certificazioni specifiche. Winkler, nel suo percor-
so di affermazione in quel mercato, ha quindi individuato l’Istituto di 
certificazione che avrebbe permesso di ottenere i certificati regionali 
e provinciali in qualsiasi punto degli Stati Uniti. I certificati americani 
sono “prestazionali”, nel senso che vengono concessi solo dopo aver 
verificato la vita utile del prodotto attraverso analisi che si protrag-
gono nel tempo e che contemplano ogni singola caratteristica del 
materiale dichiarata dal produttore che deve essere assolutamente 
conforme alle specifiche delle normative stesse. Va da sé, che un 
simile riconoscimento abbia una valenza superiore.

I PRODOTTI CERTIFICATI
I primi prodotti che hanno già ottenuto le certificazioni “americane” 
sono il WINGUM PLUS H2O, che rappresenta oggi l’eccellenza 
fra gli impermeabilizzanti liquidi per resistenza e durata; lo SCUDO 
SYSTEM, ideale per i muri di fondazione; il WINGLUE, cui sono state 
riconosciute straordinarie caratteristiche di adesione, oltre alla capacità 
di lavorare nel rispetto dell’ambiente e degli applicatori, garantendo 
interventi conformi anche ai dettami della normativa UNI 11442; 
ECOSILVERALL, la pittura protettiva a base acqua per la protezione 
dei manti bituminosi. Come è noto, tutti i prodotti Winkler sono a base 
acqua, in perfetta armonia con la filosofia Winkler-Safe, già premiata 
con la certificazione ISO 14001: prodotti sicuri e performanti, rispettosi 
dell’uomo e dell’ambiente. Numerosi altri prodotti Winkler sono in 
fase di certificazione sempre negli Stati Uniti, a garanzia ulteriore di 
una qualità globale in tutti i mercati del mondo.
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FOCUS

PER UN’EDILIZIA 
EFFICIENTE

Il settore delle costruzioni, responsabile del 40% del consumo di energia, si trova coinvolto 
concretamente nel percorso verso  l’efficienza energetica. La crisi economica degli scorsi anni ha 
rafforzato la volontà di raggiungere le migliori prestazioni possibili con le risorse a disposizione. Questo è 
il concetto di efficienza energetica, che punta a soddisfare il fabbisogno di un sistema nel miglior modo 
possibile. Obiettivo da perseguire in ogni fase progettuale, dal cantiere alla gestione dell’edificio, e su ogni 
fronte, dalle nuove costruzioni al recupero del patrimonio esistente. Efficienza che viene valutata con la 
certificazione energetica e per la quale sono già presenti le tecnologie necessarie nel mercato attuale, che 
ha visto il settore divenire oggetto 
di grandi investimenti in tutto il 
mondo. 
Traguardi che vogliono essere 
raggiunti, anche con l’evoluzione 
della legislazione, in Europa 
così come in Italia, dove il 
quadro normativo in tema di 
efficienza energetica vede un 
completamento importante con 
l’entrata in vigore, il 1° ottobre, dei 
tre nuovi decreti pubblicati a luglio 
nella Gazzetta Ufficiale.
 

INCHIESTA
Efficienza energetica pag. 4

EVENTI
Report 
da Batimat e BIG 5 pag. 14

Klimahouse pag. 21

MCE pag. 22

Bauma pag. 24
 
CASE HISTORY
Riqualificazione per Palazzo
Cremonini pag. 30

Innovativo sistema di pareti per 
la bioarchitettura pag. 32

Copertura in alluminio 
per una villa storica pag. 50

IMPRESE ECCELLENTI
Acqua Risolta pag. 34

A Bi Effe  pag. 68

www.ediliziainrete.itinrete.it

 
T E C N I C H E  D I  A P P L I C A Z I O N E  E  C O S T R U Z I O N E

Il nuovo polo culturale 
di Mestre

Il Nuovo Polo Culturale e Museo del 
Novecento di Venezia-Mestre si svilup-
pa su due piani interrati e quattro pia-
ni fuori terra. Particolarmente delicato 
l’intervento di impermeabilizzazione 
dei piani interrati dell’edificio, a contat-
to con la falda acquifera per 6 metri.

pag. 36

Miglioramento 
sismico dell’Oratorio 
del Sacro Cuore 

Un intervento di rinforzo strutturale, 
eseguito in seguito ai danni causati dal 
sisma del 2012, ha riportato in sicu-
rezza la Chiesetta Oratorio del Sacro 
Cuore a Moglia (MN).                 pag. 70

228 Dicembre 2015

Un edificio sostenibile 
per la filiale di 
Friulovest Banca
La realizzazione della nuova sede diviene 
un’opportunità di riqualificazione urbana 
del territorio. L’edificio soddisfa i requisi-
ti di efficienza energetica e sostenibilità 
ambientale grazie anche alle soluzioni di 
isolamento termico adottate.       pag. 56

Massimo comfort
zero consumi

In un edificio a consumo quasi zero le 
finestre svolgono un ruolo fondamenta-
le per riscaldare gratuitamente gli am-
bienti con il sole: è il caso di una casa a 
Galliate costruita in un ex fienile.

pag. 48
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ISOLAMENTO-IMPERMEABILIZZAZIONE

RECUPERO E MANUTENZIONE
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Gli adesivi a base cementizia, formulati con additivi che migliorano le 
prestazioni tecniche, si utilizzano nella posa con il sistema a strato sottile 

di pavimenti e rivestimenti in piastrelle di ceramica
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LE LEVE DI MARKETING DEI PRODUTTORI  

ROBERTO VAVASSORI
direttore commerciale Cugini 

Siamo in presenza di una continua 
evoluzione tecnologica che interes-
sa tutto il settore delle piastrelle e 
che rende necessaria la loro posa 
su supporti con caratteristiche 
diverse da quelli tradizionali.  
Le esigenze prestazionali aumenta-
no in caso di sottofondi difficili, in 
condizioni di gelo-disgelo, sovrap-
posizione a vecchi pavimenti ecc. 
Cugini raccoglie queste richieste e 
impegna il proprio laboratorio per 
la formulazione di adesivi sempre 
più performanti ma semplici 
nell’utilizzo, con orientamento alla 
durabilità dei prodotti, al rispetto 
dell’ambiente e prestando la 
massima attenzione alla salute 
dell’utilizzatore e delle persone che 
vivranno in quell’ambiente.

GIUSEPPE CALZETTONI
responsabile marketing Cvr

Il mercato degli adesivi per piastrel-
le propone un ampia gamma di pro-
dotti che gioca un ruolo importante 
nell’economia dell’edilizia.  
La costante ricerca di Cvr di prodotti 
eccellenti e innovativi offre ai nostri 
clienti maggior potere contrattuale 
e competitività. Basti citare Drykoll, 
impermeabilizzante e adesivo 
cementizio, che è stato immesso nel 
mercato un anno fa, tecnologia di 
cui Cvr è stata capofila nel mercato 
italiano. Una professionale rete di 
consulenti tecnici e commerciali, 
eventi formativi organizzati in 
collaborazione con i nostri clienti 
e una molteplicità di strumenti 
di comunicazione fanno si che la 
soddisfazione del rivenditore sia 
realizzata.

DAVIDE GABRIELLI
direttore marketing Draco Italiana

La scelta di commercializzare 
Graniflex è stata motivata 
dall’ottenere un prodotto carat-
terizzato da eccellenti presta-
zioni, facilità di utilizzo e grande 
capacità di adattarsi a differenti 
condizioni di posa e/o materiali 
per creare un adesivo professio-
nale universale.  Graniflex trae 
origine  dal nostro decennale 
know how nel settore delle appli-
cazioni strutturali e industriali, 
dando vita ad un prodotto che 
esce dalle logiche complicate e 
ridondanti del moderno mercato 
degli adesivi con un prodotto 
semplice, affidabile e dalle 
caratteristiche universali.

MICHELE DI MEO
direzione ass. tecnica Fassa Bortolo

È un prodotto nato per rispondere alle 
esigenze del mondo della progetta-
zione e della posa che ne apprezza 
soprattutto la versione extra bianca 
per i mosaici vetrosi. È classificato C2 
TeS1 secondo la norma europea En 
12004. Ha consistenza cremosa che 
ne consente un’elevata lavorabilità e 
spatolabilità con minore sforzo fisico. 
Ottime le caratteristiche prestazio-
nali come l’adesione, lo scivolamento 
verticale nullo, il tempo aperto allun-
gato, l’ingelività e la deformabilità. 
Particolarmente indicato per la posa 
di grès porcellanato, cotto, klinker e 
materiali lapidei stabili all’umidità e 
alla macchiatura. Ideale per posa su 
massetti riscaldanti e per piastrelle 
di grande formato perché può essere 
applicato con spessori fino a 15 mm.

La posa a strato sottile, utilizzata sulla mag-
gior parte dei rivestimenti e delle pavimen-
tazioni in ceramica o in materiali lapidei, 
prevede l’impiego di un adesivo premisce-

lato a base cementizia che permette di creare rapida-
mente un livello legante tra la superficie piastrellata e 
il fondo di supporto orizzontale o verticale. La qualità 
costante dei prodotti e la facilità nella messa in ope-
ra rendono il lavoro più agevole rispetto alla tecnica 
tradizionale a malta e, anche su piani fortemente sol-
lecitati e per impieghi gravosi, assicurano al piano di 
calpestio o al rivestimento una lunga durata tanto nei 
sistemi realizzati all’interno dell’edificio quanto nella 
posa su piani esposti continuamente alle intemperie. 
Gli adesivi cementizi sono impiegati su pavimenti e 

LE NORME DI RIFERIMENTO
La norma En 12004 permette di classificare gli adesivi in base alla 
loro formulazione. Gli adesivi cementizi appartengono alla classe di 
composizione C ed è previsto un ampliamento della classificazione per 
facilitare la scelta del prodotto più idoneo alla posa e alla destinazione del 
rivestimento:

 adesivi normali (classe 1)
 adesivi a prestazioni migliorate (classe 2)
 adesivi a presa rapida (classe F)
 adesivi resistenti allo scivolamento (classe T)
 adesivi a tempo aperto allungato (classe E)

Come per tutti i prodotti da costruzione, dal 1 luglio 2013, anche gli adesivi 
cementizi marcati Ce devono essere obbligatoriamente accompagnati 
da una dichiarazione di prestazione (DoP) rilasciata da un organismo 
notificato che ha condotto le prove. Per gli operatori del settore la DoP 
permette il confronto tra prodotti analoghi presenti sul mercato così da 
identificare il formulato più idoneo alle esigenze di posa.

CE_2015_006_INT@072-080.indd   73 29/07/15   16:37

Osservatorio
Finiture. 
L’exploit delle pitture

Protagonisti
Il pensiero strategico 
di Gagliardini

Networking
Gdo e distribuzione 
specializzata

Organo Ufficiale Federcomated  

www.ilcommercioedile.it

Il Commercio Edile
6
Settembre
72-80
All’attacco!



Testata:
Fascicolo: 
Mese: 
Pagine: 
Titolo: 

WINKLER RASSEGNA STAMPA 2015

74

|  MATERIALI A D E S I V I  C E M E N T I Z I  P E R  P I A S T R E L L E  C E R A M I C H E  | 

I L  C O M M E R C I O  E D I L E

LE LEVE DI MARKETING DEI PRODUTTORI  

CARLO PALOMBI
direttore vendite Italia Index Con-
struction Systems and Products

La qualità del prodotto è la base 
indispensabile, convalidata dalla 
marcatura CE secondo la EN 
12004:2007 +A1:2012 in classe 
C2 TE S1 (adesivo cementizio ad 
adesione migliorata, deforma-
bile, con scivolamento limitati e 
tempo aperto prolungato) e dalle 
certifi cazioni ottenute da istituti 
esteri. La confezione riporta 
oltre alla descrizione in ben 
sei lingue, anche un immagine 
esplicativa del campo d’impiego 
del prodotto. Investiamo molto 
sulla promozione presso il punto 
vendita e sulla comunicazione 
su riviste specializzate, di larga 
diffusione e web.

ALESSANDRO TURINI 
direttore commerciale Litokol

I rivenditori che scelgono questo 
prodotto sono spesso specializzati 
nella fornitura di pacchetti com-
pleti per la realizzazione di piscine, 
Spa o aree wellness e offrono, 
quindi, materiali da rivestimento di 
alta qualità come mosaici artistici, 
che necessitano di prodotti di 
posa in grado di garantire ottime 
prestazioni nel tempo. Litoplus K55 
è idoneo per questo tipo di utilizzo, 
perché molto resistente alla pre-
senza costante di acqua clorata. 
Grazie a tecnologie produttive 
innovative e alla ricerca continua, 
Litokol propone il prodotto a un 
prezzo competitivo. A supporto 
della vendita abbiamo intensifi cato 
il programma di formazione anche 
nei punti vendita.

FRANCESCO STRONATI
responsabile assistenza tecnica 
Mapei e product manager della 
Linea ceramica

La famiglia di adesivi per la posa 
di ceramica Ultralite, che rispetta 
l’ambiente grazie alla formulazione 
che contiene ben il 20 per cento  
di materiale riciclato, contiene 
microsfere di vetro o inerti di origine 
naturale che agevolano la stesura 
del prodotto. A tutela della salute 
dell’applicatore, la tecnologia Low 
Dust limita fortemente la formazione 
di polvere in fase di miscelazione e 
i sacchi da 15 kg, dotati di maniglia, 
consentono la posa degli stessi 
metri quadri di piastrelle di un sacco 
di adesivo tradizionale da 25 kg. 
Contribuisce all’ottenimento di crediti 
Leed e si caratterizza per la perfetta 
adesione su tutti i tipi di supporto.

GIORGIO DALÒ
marketing manager Sika Italia 

SikaCeram-500 Ceralastic è 
pratico ed immediato perché im-
permeabilizza e incolla simulta-
neamente, con una sola mano di 
prodotto e zero tempo di attesa. 
Può essere applicato anche a 
basse temperature. Questo pro-
dotto garantisce molti vantaggi 
che stiamo diffondendo anche 
attraverso  video spot, video tu-
torial e un microsito dedicato. Il 
prodotto è supportato anche da 
leafl et, brochure, poster e porta 
campione e da una campagna 
pubblicitaria. Il prodotto è una 
vera rivoluzione, anzi possiamo 
dire, riferendoci alla sua partico-
lare caratteristica che “abbiamo 
fatto la rivoluzione con una 
mano sola.

rivestimenti per qualunque destinazione d’uso, dal 
residenziale agli edifici pubblici o per l’accoglienza 
e si prestano per locali con forte concentrazione di 
umidità, per il fissaggio di rivestimenti immersi pe-
rennemente in acqua come avviene nelle piscine, per 
i pavimenti industriali e commerciali e dove lo strato 
legante è sottoposto a continui sforzi di taglio, situa-
zione che caratterizza gli ambienti con una forte cir-
colazione di carrelli elevatori in partenza e in frenata.

LE TIPOLOGIE
Gli adesivi cementizi in polvere sono dei premiscelati 
secchi disponibili nel colore bianco o grigio, da sce-
gliere in base alla tonalità del rivestimento, e vengo-
no formulati a base di cementi, cariche inerti a gra-

 CUGINI
ADEKOLL
La linea di adesivi per piastrelle Adekoll di Cugini 
si arricchisce di tre nuovi prodotti: Adekoll AS10 
Super Fix, Adekoll AS20 Super Flex, Adekoll AS100 
Extra Flex. I prodotti sono conformi alla norma 
EN 12004 e sono classificati rispettivamente come: 
C1 TE, C2 TE e C2 TE S1. Si tratta di adesivi 
molto performanti all’interno della propria classe 
di appartenenza, ideali per ambienti interni ed 
esterni. Adekoll AS10, Adekoll AS20 e Adekoll 
AS100 sono adesivi ad alte prestazioni con tempo 
aperto prolungato e scivolamento verticale nullo per 
consentire facilmente la posa a parete. Completano 
la gamma Adekoll AS9 Fix e Adekoll AS18 Flex 
che, sebbene già presenti nella linea, sono stati 
riformulati per migliorarne le prestazioni.
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PAOLO GHEZZI
direttore commerciale Winkler 

Oggi il mondo è quello della ma-
nutenzione e il rivenditore si limita 
ad appiattirsi su una proposta che 
per tutti è la stessa. Non ha alcuna 
leva di marketing se non il prezzo 
e fatica a trovare argomentazioni 
diverse. Il mondo che ci circonda è 
fatto da persone che hanno dei pro-
blemi e che vogliono che vengano 
risolti con criteri di economicità, ma 
soprattutto di durabilità e di effi -
cacia dell’intervento. Sono disposti 
a spendere, ma solo a fronte di un 
prodotto diverso e più performante. 
Ciò che i rivenditori dovrebbero 
fare è informarsi, entrare nel 
merito dei problemi, e non cercare 
la strada più semplice, come quella 
di vendere i prodotti più conosciuti, 
che non sempre sono i più adatti.

ALEX COLMANO
responsabile marketing Torggler 
Chimica 

Il mercato delle ceramiche, 
grazie all’introduzione costante 
di novità, richiede adesivi di qua-
lità, prodotti professionali per un 
uso professionale. Rispondendo 
a queste esigenze i nostri adesi-
vi cementizi sono stati formu-
lati su misura per diversi campi 
d’impiego, in modo da offrire 
la soluzione ottimale e non un 
prodotto generico e non specia-
lizzato. Un esempio è il caso di 
X-TILE 480, adesivo cementizio, 
deformabile, classifi cato C2 TE 
S1, che per le sue caratteristiche 
è perfetto per l’incollaggio di 
grès porcellanato e smaltato 
oltre a essere indicato anche su 
ceramiche di tutti i tipi e formati. 

nulometria controllata secondo una precisa curva 
di riferimento e da additivi composti da resine e da 
agenti capaci di migliorare la lavorabilità e l’applica-
bilità dell’impasto. Per la sua composizione, lo strato 
adesivo indurito si presenta compatto e ben colle-
gato sia al fondo di posa che al retro delle piastrel-
le. Secondo la tipologia e in base alla formulazione, 
l’adesivo può essere adatto solo all’applicazione su 
piastrelle porose e su massetti minerali aggrappan-
ti, quando predominano i legami meccanici nell’in-
terfaccia tra rivestimento e supporto, oppure risulta 
idoneo anche per la posa di mosaici vetrosi, di gres 
porcellanato o di altre varianti di ceramica e di pie-
tra, sempre a limitato assorbimento d’acqua, su fon-
di non assorbenti, in sovrapposizione a un vecchio 

 CVR
DRYKOLL
Drykoll di CVR è la membrana impermeabilizzante 
e l’adesivo polimero cementizio progettato per 
eseguire impermeabilizzazioni sotto pavimentazione 
e la posa in opera di piastrelle e pietre naturali 
stabili all’umidità garantendo alte prestazioni ed 
elevata deformabilità. Specifici nano polimeri 
a struttura filmogena altamente deformabili e 
resistenti all’acqua, innovative micro particelle 
siliconiche a effetto idrofobico, micro silicati a 
spiccata attività pozzolanica rendono il prodotto 
altamente prestazionale, flessibile, impermeabile 
all’acqua e durevole anche in ambientali umidi 
o in presenza di severe condizioni di esercizio. Alte resistenze meccaniche, 
elevata deformabilità, lungo tempo aperto, eccellente adesione, garantiscono 
l’esecuzione di pose con la massima garanzia di tenuta e durata.

Gli adesivi per piastrelle ceramiche possono 
essere a presa normale o a presa rapida a 
seconda che gli interventi debbano essere 
o meno già percorribili dopo poche ore 
dall’applicazione (foto Mapei)
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ROBERTO VAVASSORI
direttore commerciale Cugini 

Applicare l’adesivo con spatola dentata. È buona 
norma stendere sul supporto, con la parte liscia 
della spatola, un primo sottile strato, premendo 
sul fondo per ottenere una buona adesione, quindi 
applicare con la spatola dentata la quantità di 
adesivo idonea al tipo e formato della piastrella da 
incollare. Eseguire la regolazione e registrazione 
delle piastrelle entro 40 minuti dalla messa in 
opera. Pressare fortemente la piastrella per 
consentire una distribuzione uniforme dell’adesivo 
e un contatto che permetta una bagnatura del 
retro della piastrella superiore al 70%.
Per maggiori dettagli consultare le schede 
tecniche specifi che per ogni prodotto.

GIUSEPPE CALZETTONI
responsabile marketing Cvr

Il supporto dovrà risultare pulito, asciutto, 
stagionato e compatto. Se usato come adesivo, 
Drykoll sarà applicato utilizzando prima la 
parte liscia della spatola realizzando uno 
spessore di circa 1 mm; subito dopo l’impasto 
sarà posato utilizzando la parte dentata della 
spatola in uno spessore che non dovrà superare 
i 5 mm. Ove si esegua contemporaneamente 
impermeabilizzazione e posa in opera delle 
piastrelle sarà eseguita una prima mano di 
rasatura con spessore di circa 2 mm all’interno 
della quale sarà annegata apposita rete CVR 
in fi bra di vetro. Immediatamente dopo, con la 
spatola dentata, si procederà alla posa del collante 
necessario per le piastrelle.

DAVIDE GABRIELLI
direttore marketing Draco Italiana

Per ottenere il massimo dall’applicazione si 
raccomanda di rispettare le indicazioni della 
scheda tecnica e le prescrizioni generali che 
si devono seguire nell’applicazione quali lo 
stoccaggio degli imballi in luoghi freschi d’estate 
e riscaldati d’inverno, il rispetto delle indicazioni 
di miscelazione e la corretta valutazione della 
temperatura dell’ambiente e del supporto.

 DRACO
GRANIFLEX
Graniflex di Draco Italiana è un adesivo cementizio 
monocomponente flessibile a tempo aperto allungato, dotato 
di elevata flessibilità e adesione che lo rendono idoneo per 
l’incollaggio di rivestimenti ceramici, marmo e materiale 

lapideo e pose in sovrapposizione a rivestimenti 
esistenti anche di grandi formati o 

spessori ridotti. 
Concepito per 
l’installazione sia in 
interno sia in esterno 
di ceramica, marmo, 
pietra, grès, cotto e 
clinker anche nel caso 
di pavimentazioni 
soggette ad elevato 
traffico. Graniflex è 
facilmente applicabile 
anche in verticale e 
non lascia scivolare le 
piastrelle, è idoneo per 
applicazioni anche su 
supporti riscaldanti e 
conferisce lunga durata a 

pavimenti e rivestimenti.

 FASSA BORTOLO
AT 99 MAXY FLEX
AT 99 Maxy Flex di Fassa Bortolo è un adesivo 
premiscelato secco composto da cemento Portland bianco 
o grigio, resine sintetiche, sabbie selezionate e additivi 
specifici per migliorare la lavorabilità e l’adesione. 
Usato per incollare vari tipi di 
pavimentazioni e rivestimenti 
di piccolo e grande formato, in 
interni ed esterni, su pavimenti 
esistenti e su pavimenti riscaldati, 
per la posa di mosaico vetroso 
e di piastrelle in piscine, dove è 
richiesta un’adesione elevata ed 
elevato grado di flessibilità. Ha 
ottenuto la prestigiosa certificazione 
“Certifié CSTB Certified”, nata a 
completamento della marcatura 
CE, per permettere all’utilizzatore 
di scegliere il collante adatto in 
funzione dell’opera da realizzare, 
della natura del supporto e del 
rivestimento. Un’ulteriore prova 
della qualità del prodotto che si 
aggiunge alle certificazioni Leed e 
Gev Emicode. 
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MICHELE DI MEO
specialista assistenza tecnica - direzione 

assistenza tecnica Fassa Bortolo

È importante, per eseguire una posa a regola 
d’arte, la corretta preparazione del fondo e 
attenersi alle indicazioni riportate in scheda 
tecnica per non alterare le prestazioni fi nali del 
prodotto. È poi importante valutare le condizioni e 
l’assorbimento del supporto per evitare problemi 
di adesione. L’impasto preparato è lavorabile per 
3 ore circa. Non occorre bagnare preventivamente 
le piastrelle prima della posa, ma basta applicarle 
e batterle in modo che tutta la superfi cie sia a 
contatto con il collante. 
L’eventuale registrazione delle piastrelle deve 
avvenire entro 30 minuti dalla posa.

CARLO PALOMBI
direttore vendite Italia Index Construction 

Systems and Products

Grazie alle prestazioni elevate il prodotto concede 
di ovviare anche a qualche errore di posa in 
cantiere, ma le tecniche di posa correte da 
utilizzare, sono quella previste dalla norma 
EN 11493. 
Le tecniche di posa vengono mostrate dai nostri 
maestri di posa durante i corsi che ogni anno 
teniamo presso il nostro centro di formazione, 
durante i quali si mostrano le corrette tecniche 
di miscelazione e preparazione degli impasti, le 
tecniche di applicazione dell’ adesivo a seconda 
dei supporti e della destinazione d’uso della 
superfi cie piastrellata.

IVAN MOSSINI
installatore di mosaici e titolare della ditta 

Mosaic Team per Litokol 

Le ottime prestazioni di Litoplus K55, di Litokol, si 
ottengono miscelando il prodotto solo con acqua 
senza l’aggiunta di lattici. L’impasto è antiscivolo, 
la stesura è facilitata da una formulazione che lo 
rende estremamente cremoso e scorrevole. In caso 
di piastrelle di grande formato, con la tecnica della 
doppia spalmatura si ottiene la massima resistenza 
al traffi co intenso. Per i mosaici la spatola dentata 
da 3,5 mm garantisce l’adesione perfetta di ogni 
singola tessera. L’impasto superbianco valorizza i 
colori dei mosaici vetrosi colorati. In combinazione 
con le membrane di Litokol consente di ottenere 
ottimi sistemi di impermeabilizzazione anche nelle 
situazioni più estreme.

S E T T E M B R E  2 0 1 5

 INDEX CONSTRUCTION 
SYSTEMS AND PRODUCTS
FLEXBOND
Flexbond di Index Construction Systems and Products è il super 
adesivo cemento-polimero per piastrelle, ad adesione maggiorata e 
deformabile, per la posa di gres porcellanato e pietre naturali anche 

di grande formato su pavimenti e 
rivestimenti, interni ed esterni, 
anche in sovrapposizione, per 
pavimenti radianti e piscine. 
Flexbond è certificato DIN 18156 
in Germania, TFVA in Austria, 
Istituto navale Rina, Istituto 
cantonale sperimentale TI in 
Svizzera. Flexbond trova ottimo 
impiego su sottofondi soggetti 
a variazioni dimensionali, 
pavimenti radianti, superfici 
in calcestruzzo (stagionato), 
piscine, cemento espanso, 
pannelli di cartongesso, pannelli 
isolanti. Inoltre, è consigliato 
per la posa e la rasatura di 
pannelli isolanti nel sistema a 
cappotto.

 LITOKOL
LITOPLUS K55 
Litoplus K55 è un adesivo cementizio migliorato in classe C2TE, 
superbianco, adatto sia in interni che in esterni, a pavimento e a 
parete, a scivolamento verticale nullo. 
Ideale per la posa di piastrelle e 
mosaici, è a bassissimo contenuto 
di sostanze organiche volatili 
e contiene specifici additivi 
organici che conferiscono al 
prodotto un’ottima ritenzione 
di acqua, proprietà antiscivolo 
ed un superiore potere adesivo 
anche a contatto prolungato 
con acqua. Impastato con 
acqua il prodotto genera 
una malta caratterizzata da 
ottime proprietà applicative 
e lungo tempo aperto. Il 
prodotto indurisce senza ritiri 
apprezzabili, sviluppando un 
ottimo grado di adesione tra le 
ceramiche e i supporti 
di comune impiego nel 
settore edilizio.
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FRANCESCO STRONATI
responsabile assistenza tecnica Mapei e 

product manager della Linea ceramica

Al fi ne di un risultato ottimale è necessario 
innanzitutto che i supporti su cui i prodotti 
della linea Ultralite vengono utilizzati siano 
idonei a ricevere una superfi cie piastrellata 
e che essi siano preparati e applicati secondo 
le modalità di applicazione, elencate per fasi 
(preparazione dei supporti, preparazione 
dell’impasto, stesura dell’impasto, posa delle 
piastrelle, stuccatura e sigillatura), riportate 
nelle relative schede tecniche, consultabili 
sul sito, che dovrebbero essere lette prima 
dell’utilizzo di ogni prodotto.

GIORGIO DALÒ 
marketing manager Sika Italia

SikaCeram -500 Ceralastic è formulato per 
l’impermeabilizzazione di ambienti come bagni, 
balconi, terrazze, piscine e per la posa rapida e 
l’incollaggio di rivestimenti ceramici, in interno ed 
esterno, a parete e pavimento, e di piastrelle anche di 
grande formato. Permette di ridurre drasticamente 
i costi sulla lavorazione fi nale, consentendo un 
notevole risparmio sui tempi e di conseguenza sulla 
manodopera. Ad esempio: se in una lavorazione 
con sistema di posa tradizionale servono circa 9 
giorni per applicare due mani di impermeabilizzante, 
una mano di collante e posare poi le piastrelle, 
con SikaCeram-500 Ceralastic in un’unica mano si 
applicano entrambi i prodotti, senza utilizzare alcuna 
rete d’armatura e con un’attesa di soli 2 giorni. 

ALEX COLMANO
responsabile marketing Torggler Chimica 

X-Tile 480 è un adesivo cementizio 
monocomonente per l’incollaggio, anche in 
sovrapposizione, di grès porcellanato e smaltato o 
ceramiche di tutti i tipi e formati. 
È Ideale per grandi formati ed è caratterizzato da 
alta resistenza, tempo aperto allungato, ottima 
lavorabilità ed è antiscivolo, inoltre è super 
fl essibilizzato e deformabile.
Una volta mescolato con acqua si ottiene 
una colla di ottima lavorabilità, eccellente 
tixotropia, elevata fl essibilità ed adesività 
su tutti i tipi di sottofondo, anche su vecchi 
pavimenti e rivestimenti ceramici.

 MAPEI
ULTRALITE
La famiglia Ultralite Mapei è composta da vari prodotti specifici per ogni 
esigenza. Ultralite Flex permette una resa del 55% maggiore rispetto agli 
adesivi di pari classificazione ed è indicato per un utilizzo quotidiano per 

la posa di tutti i tipi di piastrelle. 
Ultralite S1 con elevata capacità 
bagnante, altissima resa e 
facile spatolabilità è disponibile 
anche nella versione rapida 
Ultralite S1 Quick da preferire 
quando sono richiesti interventi 
che necessitano di una veloce 
messa in esercizio o per 
applicazione in stagioni fredde 
e per la posa di pietre naturali 
mediamente instabili e sensibili 
alle macchiature. Ultralite S2 e la 
versione rapida Ultralite S2 Quick 
si caratterizzano per una resa 
dell’80% maggiore e mantengono 
una cremosità e facilità di 
applicazione alle alte temperature 
rispetto ad adesivi bicomponenti 
di pari classificazione.

pavimento e dovunque sia necessario realizzare le-
gami meccanici e chimici per assicurare la stabilità 
dello strato di collegamento. Le resine presenti nel-
la miscela di base rendono più lavorabile l’impasto 
idratato, che al momento dell’impiego deve avere una 
consistenza cremosa, e trattengono l’acqua di idrata-
zione permettendo al cemento di completare l’indu-
rimento anche con alte temperature ambiente e con 
supporti o con materiali da rivestimento assorbenti.
Il sistema incollato con adesivi cementizi, diviene 
un insieme solidale adatto anche per impieghi all’e-
sterno, in quanto resistente all’acqua e al gelo, e con 
caratteristiche di deformabilità e di resistenza ai mo-
vimenti differenziali variabili secondo la formulazio-
ne o la preparazione. La diversa formulazione e la 
gamma di prodotti disponibili sul mercato permet-
te di scegliere tra collanti cementizi adatti a fondi 
di posa stabili oppure deformabili o con presenza 
di vibrazioni, da applicare in strati di spessore da 
3 mm fino a oltre 15 mm in base alla ruvidità della 
piastrella, alla conformazione del retro degli elemen-
ti, alla scalibratura nella forma o alla planarità del 
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fondo di posa che, se irregolare, non richiede rasa-
ture o livellanti. Le varianti principali si distinguo-
no in adesivi a presa normale o a presa rapida per 
interventi già percorribili dopo poche ore dall’appli-
cazione e impiegati dove i tempi per l’utilizzo della 
pavimentazione sono determinanti per la continuità 
del lavoro all’interno dell’edificio. Altre distinzioni 
riguardano la capacità di intervenire solo con pic-
coli formati oppure di permettere l’applicazione di 
elementi con grandi dimensioni in ogni situazione 
di impiego e sempre garantendo il massimo della di-
stribuzione di collante sul retro dei riquadri. Per la 
posa in esterni su terrazze o balconi e dove la con-
tinuità dello strato legante è una garanzia contro la 
rottura delle piastrelle soggette a sforzi di flessione, 
è possibile utilizzare le varianti ad alta bagnabilità 
che, con le normali precauzioni di messa in opera, 
assicurano la distensione del collante sul 100% della 
superficie del retro della piastrella, senza ricorrere 
alla tecnica della doppia spalmatura e senza forma-
zione di cavità nello strato immediatamente sotto-
stante gli elementi da pavimentazione.

Per i rivestimenti a parete, una dote richiesta a questi 
adesivi è lo scivolamento che individua la misura dello 
spostamento verso il basso subìto da una piastrella 
incollata per effetto del peso proprio (foto Mapei)

SIKA
SIKACERAM -500 CERALASTIC
SikaCeram-500 Ceralastic impermeabilizza e incolla in una sola mano. È, 
infatti, un impermeabilizzante flessibile e un collante a rapido indurimento 
dalle elevate prestazioni, certificate. Grazie a questo innovativo prodotto, 
disponibile in un unico e comodo 
sacco, il lavoro che prima 
contemplava l’utilizzo di almeno 
due prodotti diversi in molteplici 
passaggi e con lunghe attese 
ora è drasticamente ridotto, con 
conseguente diminuzione dei costi 
finali di lavorazione (fino al 30% 
per tempistiche di lavoro e 
manodopera) e del materiale di 
magazzino da stoccare. 
Con questo prodotto è possibile 
risparmiare il 45% dell’area del 
magazzino: la funzione del prodotto, 
infatti, è triplice, ma gli spazi di 
stoccaggio sono quasi dimezzati: 
SikaCeram  -500 Ceralastic è collante, 
impermeabilizzante o entrambi 
contemporaneamente, in un unico 
comodo sacco.

PAOLO GHEZZI
direttore commerciale Winkler  

Il Bond Cement è un prodotto che Winkler ha lanciato 
circa dieci anni fa, ma è un prodotto ancora innovativo, 
perché ti permette di realizzare in mano unica sia lo 
strato impermeabile che lo strato adesivo. 
È un prodotto anche rivoluzionario perché non 
svolge egregiamente la sua funzione solo nella posa 
orizzontale, ma lavora anche in verticale. Inoltre, 
permette di applicare qualsiasi formato di ceramica ed 
è anche utilizzabile nelle piscine. 
Parliamo dunque di un prodotto con un’ampia 
possibilità di impiego, una soluzione di grandissima 
lavorabilità ed effi cacia.
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 TORGGLER CHIMICA 
X-TILE 480

X-TILE 480 di Torggler Chimica è un adesivo 
cementizio in polvere, disponibile nei colori 
bianco e grigio appositamente formulato 
per la posa di grès porcellanato e smaltato 
di grande formato e per la posa di piastrelle 
ceramiche e di pietre naturali di tutti i tipi e 
formati, anche per applicazioni su sottofondi 
caratterizzati da una certa mobilità. Una 
volta mescolato con acqua si ottiene una colla 
di ottima lavorabilità, eccellente tixotropia, 
elevata flessibilità e adesività su tutti i tipi 
di sottofondo, anche su vecchi rivestimenti. 
Applicato in verticale non cola e non lascia 
scivolare le piastrelle. Il tempo aperto 
prolungato permette la posa sicura anche 
in climi caldi e ventilati. La deformabilità 
dell’adesivo indurito permette l’impiego anche 
per l’incollaggio di pavimenti sottoposti a forti 
sollecitazioni.

LE QUALITÀ TECNICHE
Le caratteristiche tecniche principali degli adesivi ce-
mentizi permettono di scegliere la versione più adat-
ta alle condizioni di impiego e alla stagione di posa. Il 
tempo aperto viene definito come il periodo che passa 
tra la fase di applicazione dell’adesivo sul supporto e 
il momento in cui l’impasto risulta ricoperto da una 
pellicola asciutta e perde le proprietà collanti. All’ope-

 WINKLER
BOND CEMENT 
Bond Cement di Winkler è un adesivo rapido impermeabilizzante 
bicomponente a base cementizia. Si tratta di un prodotto di grandissima 
resistenza ed elasticità, appositamente formulato per la posa e la 
sovrapposizione di pavimenti ceramici, sia in esterno (balconi, piscine eccetera) 

che in interno (bagni, cucine eccetera), 
grazie allo scivolamento ridotto, il tempo 
aperto prolungato e la deformabilità. 
Resistente allo scivolamento 
verticale, Bond Cement può essere 
impiegato sia in orizzontale che in 

verticale, ad esempio per l’incollaggio 
dei piatti doccia o per la posa e 
l’impermeabilizzare dei rivestimenti 
nei bagni. Non necessita di rete di 
rinforzo; infatti viene applicato in mano 
unica. Bond Cement è applicabile sia su 
massetti che su pavimenti preesistenti. 
Durante l’applicazione, al fine di 
preservare l’azione impermeabilizzante 
bisogna garantire la continuità dello 

strato applicato di adesivo.
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ratore permette di stabilire su quanta superficie si deve 
spalmare in un’unica soluzione l’adesivo per condurre 
il lavoro di piastrellatura senza altri interventi. 
Tempi aperti più lunghi danno la possibilità di lavo-
rare con maggiore sveltezza e aumentare la resa in 
termine di aree terminate. Il tempo di registrazione 
rappresenta il periodo disponibile per eseguire lievi 
rettifiche di posizione su una piastrella collocata ma-
le: più il tempo è lungo, maggiori sono le possibilità di 
correggere eventuali piccoli errori di posizionamento 
dei riquadri. In tutte le varianti, la durata dell’impasto 
alla temperatura ambiente del cantiere di posa stabi-
lisce l’arco temporale dal momento della sua prepa-
razione fino a quando non è più utilizzabile. Il para-
metro permette di risalire alla quantità di prodotto da 
impastare in un’unica fase che deve essere uguale al 
consumo richiesto dalla superficie da rivestire duran-
te questo periodo. Per i rivestimenti a parete, un’altra 
dote richiesta è lo scivolamento che individua la mi-
sura dello spostamento verso il basso subito da una 
piastrella incollata per effetto del peso proprio. Questa 
qualità è molto importante soprattutto quando si in-
terviene con grandi formati e quando il rivestimento 
viene realizzato a partire dalla parte più alta della pa-
rete, condizione che richiede l’impiego di un adesivo 
tissotropico a scivolamento nullo in grado di impedi-
re alle piastrelle di appoggiarsi tra loro lungo i bordi 
inferiori annullando la fuga. Tutte le versioni possono 
essere miscelate con acqua nelle giuste proporzioni al 
momento dell’impiego oppure sono impastate con un 
lattice elastomerico in dispersione acquosa che aumen-
ta la resistenza all’acqua, la flessibilità, le proprietà di 
adesione e la capacità dello strato legante di resistere ai 
liquidi aggressivi e ai detergenti forti, persino quando 
le piastrelle sono perennemente sommerse. Un adesivo 
normale di classe C1 può diventare un adesivo a pre-
stazioni migliorate in classe C2, se miscelato con un 
lattice in dispersione che aumenta soprattutto la de-
formabilità dello strato legante. Ciò permette di inter-
venire dove la pavimentazione o il rivestimento sono 
soggetti a forti escursioni termiche, dove sono previste 
variazioni dimensionali consistenti del fondo di posa, 
giornaliere o stagionati o acicliche, e per tutte le appli-
cazioni problematiche come sui cementi lisciati, sugli 
elementi prefabbricati o sul calcestruzzo di getto. 
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 Non c’è recupero senza 
risanamento da umidità
Poiché  il  recupero è il solo settore dell’edilizia che tiene il 
mercato e in ogni intervento è indispensabile considerare i 
danni da risalita,  il rivenditore attento deve conoscere le più 
adeguate tecniche di risanamento e i prodotti più performanti 
per intervenire con aiuti diagnostici e consigli applicativi come 
competente consulente dell’impresa. 

MALTE DA R ISANAMENTO

LA DIAGNOSI: CONOSCERE LE CAUSE DELL’UMIDITÀ
Se  grazie al  supporto dei produttori, con approfondite docu-
mentazioni , con preziose consulenze tecniche  e corsi di 
formazione i rivenditori sono oggi preparati sui prodotti/siste-
mi disponibili e sulle tecniche di applicazione, solo con una 
articolata conoscenza  ed esperienza si possono individuare 
le cause dell’umidità e le più  adeguate linee di intervento.  
Vediamo le principali.

Infiltrazioni di acqua
L’azione degradante dell’acqua può verificarsi già in fase di 
costruzione, a causa dell’eccessiva esposizione dei mate-
riali agli agenti atmosferici o per problemi legati alle lavo-
razioni; in seguito, sono fenomeni di origine esterna come 
capillarità e risalita dell’acqua dal terreno, condensazione, 
infiltrazioni dai tetti, rottura di tubature a provocare i danni 
maggiori. L’acqua infiltrata, infatti, agisce in modo meccani-
co erodendo le superfici con le quali viene a contatto, e in 
modo fisico, con variazioni del proprio volume nei perio-
di di gelo-disgelo, fino a portare alla disgregazione dell’in-
tonaco e alla perdita della proprietà isolante nei materiali. 

Risalita Capillare
Nei vecchi edifici la causa più frequente del degrado delle 
murature e degli intonaci è la risalita capillare. L’umidità da 
risalita è originata dall’acqua superficiale del terreno o profonda 
della falda freatica. Si manifesta nella fascia bassa del muro 
e inumidisce tutta la muratura fino a un’altezza di 3-4 metri. 
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Il fenomeno è poco influenzato dalla stagione e dalle condi-
zioni atmosferiche:  l’acqua sale in funzione alla sezione dei 
capillari  e varia in relazione alla temperatura, alla pressione 
e alla concentrazione salina.
Risalendo attraverso i capillari della muratura, l’acqua porta 
con sé i sali sciolti nel terreno: cloruri, nitrati e solfati, che al 
momento dell’evaporazione vengono depositati sulla superficie 
dell’intonaco sotto forma di cristalli. A causa della loro elevata 
igroscopicità, cloruri e nitrati nelle giornate umide assorbono 
l’acqua trattenendola all’interno della muratura, come detto, 
con diminuzione della coibentazione ed effetti distruttivi nei 
cicli gelo-disgelo. I solfati, invece, con altri componenti presenti 
nell’intonaco formano sali espansivi con cospicuo aumento 
di volume. L’intonaco prima e la crosta della muratura poi, 
continuamente sottoposti a questa azione logorante, finiscono 
per sgretolarsi velocemente. La  capacità di aggredire le mura-
ture dell’umidità capillare di risalita proveniente dal terreno 
di fondazione è alta e innesca fenomeni di ammaloramento 
dell’intonaco ma il vero  problema è che nel tempo aggredisce 
l’intero nucleo murario nei suoi componenti. 

Cristallizzazione salina
Ogni materiale da costruzione contiene una certa percentuale 
di sali, provenienti dall'acqua usata per l'impasto della malta, 
dall'umidità di risalita capillare o da quella atmosferica, e in 
alcuni casi contenuti negli inerti dell'impasto, la cui ripetuta 
cristallizzazione determina, soprattutto in presenza di sali 
quali solfati, nitrati e cloruri, l'innestarsi di fenomeni inizial-
mente limitati ad una variazione nell'aspetto dell'intonaco, 
con la perdita della finitura esterna, seguiti da una progressiva 
disgregazione dello stesso e dal suo conseguente distacco dalla 
muratura di supporto. Tale cristallizzazione è legata essenzial-
mente a due fattori: la diffusione del vapore acqueo verso lo 
strato esterno della muratura, e la migrazione della soluzione 
salina dalle zone interne della stessa verso le zone esterne. 
Se la velocità di diffusione del vapore è inferiore a quella di 
migrazione della soluzione, questa arriverà alla superficie 
esterna,dove inizierà a cristallizzare; in caso contrario, i due 
fenomeni raggiungeranno un punto di equilibrio al di sotto 
della superficie esterna, dove si localizzerà la cristallizzazione. 
Nel primo caso si parlerà di efflorescenze saline, nel secondo 
di subflorescenze, queste ultime in particolare causa di esfo-
liazioni e distacchi.

Dilavamento
Si tratta di un fenomeno ascrivibile all'azione della pioggia, e 
dovuto in particolare, da un lato, alla presenza nei materiali 

da costruzione di componenti più o meno solubili in acqua; 
dall'altro, al verificarsi di fenomeni chimici, come ad esem-
pio la solfatazione e la carbonatazione, che determinano la 
formazione negli intonaci di composti solubili. In entrambi i 
casi, tale solubilità determina il progressIvo dilavamento dei 
materiali, dilavamento che può manifestarsi sia in maniera 
superficiale ed estesa, con il progressivo deterioramento dell'a-
spetto dell'intonaco, sia localizzata in corrispondenza di zone 
particolarmente vulnerabili.

Aggressione da agenti inquinanti
La crescente presenza nell'atmosfera di agenti chimici for-
temente aggressivi, provenienti ad esempio da impianti di 
riscaldamento, traffico automobilistico, scarichi industriali, 
rappresenta una causa di degrado degli intonaci di particola-
re gravità. In questo caso l'acqua, sia sotto forma di pioggia 
battente che di umidità di risalita dal terreno, rappresenta il 
veicolo attraverso il quale gli agenti aggressivi svolgono la loro 
azione: questi, infatti, combinati con l'umidità atmosferica o 
con quella presente nelle murature, sono in grado di innestare 
rapidamente nelle stesse sensibili fenomeni di degrado.
Composti come l'anidride carbonica o l'anidride solforosa, 
ad esempio, a contatto con l'umidità si trasformano in acidi 
che, combinandosi con il calcare, generano sali che vengono 
a loro volta disciolti e trasportati dall'acqua all' interno delle 
murature; qui, cristallizzandosi, determinano di conseguen-
za fenomeni di tensione interna che portano alla successiva 
disgregazione dell'intonaco. Allo stesso modo sono frequenti 
i fenomeni di dilavamento, con conseguente deterioramento 
dell'aspetto superficiale dell'intonaco e compromissione della 
sua resistenza meccanica.
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Cicli gelo-disgelo
Il grado di porosità dell'intonaco, insieme ad altri fattori colla-
terali, rappresenta il parametro che maggiormente influenza il 
verificarsi di fenomeni di degrado attribuibili ai cicli di gelo-
disgelo dell'acqua. Quanto più la superficie dell'intonaco è 
porosa, infatti, tanto più facilmente l'acqua sarà in grado di 
penetrare all'interno dello stesso; questa, congelando, aumenta 
il proprio volume determinando conseguentemente fenomeni 
di tensione nella struttura dell'intonaco.
Il continuo ripetersi dei cicli di gelo-disgelo innesta un progres-
sivo logoramento dello stesso, che sfocia in distacchi e rotture.

Danni di origine biologica
La presenza di umidità, infine, incoraggia la formazione e l'at-
tecchimento di organismi vegetali e microorganismi, in grado 
anch'essi di determinare significativi fenomeni di alterazione 
dell'intonaco. Questi possono essere sia di tipo meccanico, 

determinati dalla penetrazione delle radici in interstizi e fessure 
(che causano distacchi, sgretolamenti e, non ultimo, ulteriori 
infiltrazioni d’acqua), sia di tipo chimico, ascrivibili alla pre-
senza di sostanze acide negli apparati radicali dei vegetali. 
Altrettanto gravi sono le conseguenze derivanti dall'azione di 
microorganismi, che possono determinare lo scrostamento di 
zone più o meno ampie dell'intonaco.

LE SOLUZIONI PIÙ PERFORMANTI
Per contrastare il fenomeno  dell’umidità muraria sono stati cre-
ati diversi sistemi di intervento, tra i quali speciali rivestimenti 
a intonaco che tendono a prosciugare la parete umida con un 
meccanismo in grado di aumentare l’evaporazione dell’acqua 
presente nella muratura verso l’ambiente esterno. Insieme con 
l’umidità vengono eliminati tutti i fenomeni più appariscenti 
connessi alla risalita di acqua, come la disgregazione degli 
intonaci e il deposito dei sali solubili trasportati dall’acqua 
che lascia croste ed efflorescenze saline. 
In genere tutti gli intonaci deumidificanti sfruttano il princi-
pio di aumentare la superficie di evaporazione aumentando, 
quindi, la velocità di eliminazione dell’acqua presente. Infatti 
l’intonaco tradizionale non ha questa proprietà, per questo 
trattiene l’umidità non consentendone l’adeguata evaporazione 
con conseguente accumulo di acqua e di sali igroscopici che 
ne aumenta il termini di degrado.
La struttura macroporosa dell’intonaco deumidificante, invece, 
cerca di mantenere un equilibrio igrometrico, cioè, se realizzato 
a perfetta regola d’arte, il manto assorbe l’acqua dalla muratura 

MALTE DA R ISANAMENTO

IL MERCATO

Il mercato delle costruzioni è  oggi composto per oltre il 70% di manu-
tenzione ordinaria, straordinaria e riqualificazione. Secondo il Cresme il 
2015 sarà l'anno in cui si aprirà il settimo ciclo edilizio dal dopoguerra. I 
primi segnali vengono dalla crescita del valore delle gare di appalto con 
un più 50% rispetto al 2013 e del numero delle compravendite immobiliari 
nel terzo trimestre di quest'anno (+4%). 
Un ciclo nel quale uno dei driver principali sarà rappresentato dalla 
capacità di offrire livelli crescenti di qualità, in cui rientrano elementi 
di sostenibilità, di qualità gestionale, di processo, ovvero un insieme 
di prestazioni in grado di innovare profondamente il modo stesso di 
costruire. Nel nuovo processo di riconfigurazione la qualità è destinata 
a fare la differenza.

Fonte: Federcostruzioni

best seller.indd   12 10/03/15   15.57

La Rivendita
107
Gennaio-Febbraio
10-17
Non c’è recupero senza risanamento d’umidità

LA DISTRIBUZIONE EVOLUTA PER LE COSTRUZIONI

gennaio
febbraio

2015
107

g
en

na
io

/fe
b

b
ra

io
 2

01
5 

| 1
07

 

 Strumenti finanziari

 

 

Stefano Sapucci - Roto Frank Italia    Gianluca Merluzzi - Bacco    Massimo Ori - Bacco    Paolo Pozzebon - Roto Frank Italia 



Testata:
Fascicolo: 
Mese: 
Pagine: 
Titolo: 

WINKLER RASSEGNA STAMPA 2015

13Gennaio-Febbraio 2015

e ne favorisce l’evaporazione verso l’esterno.
La sua efficacia è data dalla velocità di smaltimento dell’acqua 
presente che deve essere più alta di quella con cui si ricrea 
l’umidità in modo da ridurre, progressivamente il livello dell’u-
midità di risalita. Questi tipi di intonaci possono essere usati 
sia all’esterno che all’interno di un edificio.
Gli intonaci detti da risanamento o deumidificanti sono in 
genere dotati di potere idrorepellente, quindi anche in caso 
di pioggia battente assorbono una limitata quantità di acqua 
e, grazie alla struttura macroporosa, rendono più veloce lo 
smaltimento dell’umidità di impregnazione che viene elimi-
nata gradatamente sotto forma di vapore anche a temperatura 
ambiente. L’evaporazione del’acqua presente nella muratura, 
avviene anche per via naturale lungo la superficie d’interfaccia 
con l’aria. Con rivestimenti poco traspiranti, l’altezza raggiun-
ta dalla linea di bagnatura tende a innalzarsi, poiché viene 
impedita o limitata la normale evaporazione lungo le facce 
della parete e su questa prevale l’assorbimento capillare dal 
basso. Per la sua composizione, l’intonaco deumidificante non 
ostacola l’evaporazione dell’umidità presente nella muratura, 
anzi favorisce lo smaltimento dell’acqua sotto forma di vapore 
già nell’interfaccia tra l’ossatura muraria e il rivestimento. 
L’intonaco da risanamento risulta quindi sempre asciutto nella 
sua porzione esterna e non subisce il degrado indotto dall’im-
bibizione ciclica del corpo della parete. Come accennato, 
la capacità di far evaporare l’acqua di risalita deriva dalla 
particolare struttura del rivestimento che nella massa presenta 
un elevato numero di grandi pori, diffusi e collegati tra loro 
con l’esterno da una rete di canali capillari. Le macrobolle 
vengono prodotte da specifici additivi aeranti e determinano 
nel corpo del rivestimento una bassa resistenza alla diffusione 
del vapor d’acqua anche se l’intonaco viene applicato in strati 
di spessore consistente. La superficie di contatto tra l’acqua di 

imbibizione della muratura e l’atmosfera risulta molto elevata 
grazie alle dimensioni e alla diffusione delle macrobolle pre-
senti nella struttura. In questo modo si produce la forte eva-
porazione dell’umidità interstiziale, che caratterizza i prodotti 
per il risanamento e, quando il grado elevato di traspirabilità 
dell’intonaco viene rispettato anche dai trattamenti di finitura, 
la velocità di smaltimento dell’acqua di impregnazione tende 
a superare la velocità di umidificazione, con un ribassamento 
del livello capillare che l’acqua di impregnazione raggiunge 
nella muratura. L’azione deturpante e disgregante, dovuta sia 
a eventuali cicli di gelo e disgelo che alla cristallizzazione dei 
sali, viene inibita in quanto le superfici esterne non risultano 
mai bagnate, la fuoriuscita dell’acqua sottoforma di vapore e 
il rilascio delle sostanze in soluzione si compiono nel corpo 
del rivestimento e non lungo la superficie esterna.
Lo spessore dell’intonaco è sempre molto elevato, oltre 2 centi-
metri, condizione che, assieme alla distribuzione e dimensione 
dei pori e delle macrobolle, provoca il deposito dei composti 
salini all’interno dello strato e non nella sua porzione esterna. 
Le cavità dove si formano le efflorescenze sono piuttosto ampie, 
quindi la crescita dei cristalli non trova ostacoli e la pressione 
conseguente all’aumento di dimensioni non crea sfarinamenti 
di estensione progressiva.
Alla riduzione dell’umidità si accompagna un aumento dell’iso-
lamento termico della muratura, per effetto dell’asciugamento 
e delle qualità coibenti dell’intonaco.

I CAMPI D’IMPIEGO
I prodotti da risanamento studiati per rivestire le murature umi-
de si possono impiegare tanto lungo i paramenti esterni degli 
edifici, al posto dei normali intonaci, quanto negli ambienti 
interni e in entrambi i casi possono essere rifiniti con un’ampia 
varietà di formulati per la rasatura e il tinteggio. In genere il 
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FASSA
Risanafacile

Bio-Intonaco alleggerito bianco 
fibrorinforzato per il risanamento 
di murature umide anche conte-
nenti sali per interni ed esterni.
È una malta secca bianca a base 
di calce naturale, legante idrau-
lico resistente ai solfati, polvere 
di marmo, sabbie classificate, 
idrofugo ed additivi specifici atti 
a migliorare la lavorazione, l'a-
desione e la traspirabilità.
RisanaFacile viene usato come 
intonaco da rinzaffo e di fondo 
a mano e a macchina per il risa-
namento di murature umide, in 
spessori consigliati di almeno 2 
cm. È fornito in sacchi speciali 
con protezione dall'umidità da 

25 kg ca. La muratura deve essere libera da polvere, sporco, 
efflorescenze saline, ecc. 
Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. come pure tutte le parti 

sfarinanti devono essere preventivamente rimosse.
La muratura deve essere preparata rimuovendo totalmente l'into-
naco esistente per un'altezza di almeno un metro superiore alla 
fascia in cui è visibile l'umidità. Dopo una pulizia molto accurata 
della muratura, occorre bagnare il supporto almeno 12 ore prima 
dell’applicazione dell’intonaco. Il prodotto viene impastato in beto-
niera per almeno 5 minuti con circa il 25% di acqua (ad ogni sacco 
da 25 kg aggiungere circa 6 litri di acqua pulita), fino ad ottenere 
un impasto tixotropico e omogeneo. 
Si applica a mano o a macchina a spessori di almeno 2 cm su 
un primo strato dello stesso prodotto utilizzato come rinzaffo. Lo 
strato di rinzaffo deve essere applicato a totale copertura per uno 
spessore di 5-15 mm, a seconda del grado di salinità della mura-
tura, senza che questo venga lisciato in superficie.
 Applicare a spessori di massimo 3 cm per strato dopo che lo strato 
di rinzaffo è indurito ( a distanza di 24 ore nel caso di murature ad 
alto contenuto di sali) e staggiare con staggia a H senza comprimere 
il prodotto. Il tempo di vita dell’impasto è pari a circa 45 minuti 
in condizioni termo igrometriche normali. Prima dell’applicazione 
delle finiture attendere che l’intonaco sia asciutto.
www.fassabortolo.com

rivestimento deumidificante viene posto in opera senza dover 
effettuare altri interventi di barriera, poiché risulta molto effi-
cace come sistema singolo per far raggiungere al muro valori 
di umidità intorno a quelli normali di equilibrio. Spesso la 
sua applicazione rappresenta una fase di completamento 
indispensabile quando la deumidificazione viene effettuata 
con metodi diversi, come le intercapedini, il taglio orizzon-

tale, la barriera chimica e l’elettrosmosi attiva. In questi casi 
l’uso dell’intonaco da risanamento rende più veloce la finitura 
del muro al di sopra delle linee d’intervento e permette di 
terminare l’opera in tempi più brevi, senza dover attendere la 
completa essicazione della parete, condizione che si realizza 
con maggior rapidità e senza aver danni durante il periodo di 
prosciugamento.

MALTE DA R ISANAMENTO

DAL MERCATO
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CVR
Linea Risanamento

In un mercato dove la manutenzione del 
preesistente funge da traino nell'edilizia, il 
risanamento delle murature risulta essere 
ad oggi una delle operazioni più richie-
ste nel mercato edile. CVR propone una 
linea denominata Risanamento in grado di 
porre rimedio ai danni funzionali, estetici, 
economici e a quelli legati alla salute degli 
abitanti causati dall'umidità.
Fior di Calce Risana è una malta natu-
rale a base di sola calce idraulica naturale 
NHL 3.5 progettata per eseguire interventi 
di restauro di edifici storici e per l’edilizia 
sensibile ed attenta all’impiego di prodotti 

naturali. Ottima compatibilità meccanica e chimica con i materiali anti-
camente impiegati, elevata porosità, alta permeabilità al vapore acqueo, 
basso modulo elastico, bassa reattività all’azione disgregante dei sali 
contenuti nelle murature. Prodotto eco compatibile ad elevata durabilità 
esente da calci eminentemente idrauliche, cemento, resine polimeriche o 
fibre sintetiche. Specifico per interventi di risanamento di murature interne 
ed esterne in pietra o mattoni soggette a risalita capillare. L’elevata qualita 
della calce idraulica naturale e le selezionate sabbie impiegate rendono 
fior di calce risana particolarmente pastoso, leggero, lavorabile e a ridotto 
ritiro idraulico. La colorazione nocciola chiaro riproduce nell’aspetto la 

malta anticamente confezionata permettendo di eseguire un intervento 
di recupero omogeneo e conforme ai materiali originari. E’ indicato in 
tutti gli interventi di risanamento degli edifici ove si desideri un intonaco 
salubre, traspirante, risanante con elevata capacita fungicida ed antibat-
terica. Modifica sensibilmente la percezione di vivibilita dei locali, migliora 
l’assorbimento acustico delle pareti, controlla la presenza di umidita negli 
ambienti chiusi e grazie al lento e continuo processo di carbonatazione 
ostacola l’insorgenza di muffe ed acari.
La distribuzione
Negli ultimi anni il rapporto tra produttori e rivenditori di materiali edili 
ha avuto un’importante evoluzione. La costante ricerca di soluzioni alle 
problematiche causate dal tempo, dagli agenti atmosferici e dall’errata 
applicazione dei prodotti, hanno fatto si che i rivenditori si arricchissero 
di tecnici preparati in grado di capire i reali bisogni dei clienti ed orientarli 
verso una selezione di prodotti risolutivi. Per questo CVR opera sul territorio 
con una rete di consulenti tecnici e commerciali a supporto del cliente 
nel pre e post vendita, organizzando eventi ed incontri formativi con i 
partner della distribuzione. È disponibile una dettagliata documentazione 
tecnica a supporto del cliente, sia cartacea, sia nel sito internet aziendale. 
Tra i supporto offerti al rivenditore, inoltre: espositori, brochure dedicati 
al mondo della Bioedilizia e la Guida Tematica 4R dedicata al mondo 
del Ripristino, Recupero, Restauro e Riattazione che illustra e descrive 
dettagliatamente le varie fasi applicative del risanamento delle murature.
www.cvr.it

RUREDIL
Linea Rurewall 

Dall’esperienza Ruredil nasce 
la linea Rurewall, una gamma 
di prodotti ecosostenibili spe-
cifici per le murature. Il conso-
lidamento e risanamento delle 
murature necessita dell’azione 
di leganti specifici che pos-
sano associare al necessa-
rio contributo di resistenza 
meccanica, anche un’asso-
luta compatibilità con i sali e i 

depositi organici eventualmente presenti nella muratura stessa. La linea 
Rurewall è interamente confezionata con uno specifico legante idraulico 
pozzolanico che consente di raggiungere importanti resistenze garan-
tendo la totale compatibilità con ogni tipo di supporto. I prodotti della 
linea Rurewall dedicati al risanamento delle murature sono Rurwall R/Z 
Rinzaffo, malta da rinzaffo ecocompatibile per murature friabili, Rurewall 
I Intonaco, malta da intonaco ecocompatibile per il risanamento delle 
murature, Rurewall Z Zoccolatura, malta da zoccolatura ecocompatibile, 
Rurewall F, Finitura malta da finitura ecocompatibile di colore bianco, 
con ottima adesione su tutti i tipi di supporto, per la rasatura  finale dei 
cicli di deumidificazione e Rurewall Dry, barriera antiumidità a iniezione 
pronta all’uso. Caratteristiche della linea Rurewall: compatibilità con il 
supporto esistente, traspirabilità, diverse resistenze in funzione della 
destinazione d’uso, legante pozzolanico.
www.ruredil.it 

ROFIX
Renoplus®,Rasante universale per restauro
Specialmente pensati per il recupero e il restauro, Röfix Renofinish, 
Röfix Renostar, Röfix Renoplus sono rasanti a composizione minerale 
di ultima generazione: ognuno di essi è a disposizione del progettista 
e dell’applicatore per essere utilizzato in un contesto specifico, andan-
do a risolvere le più diverse esigenze progettuali. In particolare, Röfix 
Renoplus, Rasante universale per restauro, è un intonaco minerale di 
impiego universale, la scelta corretta per il restauro e per il livellamento 
di supporti anche nel caso di edifici storici. Gli spessori di applicazione in 
uno strato unico variano da 3 a 30 mm. Per questo prodotto le possibilità 
di utilizzo sono molteplici: come rasante per interventi di risanamento 
di vecchi rivestimenti e pitture in combinazione con la rete d’armatura 
Röfix, come intonaco di compensazione su normali supporti portanti, 
come rivestimento di intonaci portanti preesistenti (anche intonaci 
sintetici resistenti agli alcali) e vecchie pitture portanti (anche pitture in 
dispersione resistenti agli alcali) nonché di fessure non di origine statica.
Röfix Renoplus è particolarmente idoneo per la compensazione di 
supporti irregolari, disuniformemente assorbenti, in caso di spessori di 
applicazione diversi nonché per intonacatura di tubi di riscaldamento 
ad acqua calda a parete. È anche il supporto ideale per pitture a base 
di calce o di silicati.
www.roefix.com
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TORGGLER CHIMICA
Antol Risan System Intonaco WTA
Malta premiscelata per la realizzazione di 
intonaci di risanamento di murature affette da 
umiditá di risalita capillare, secondo EN 998-1 
tipo R, certificata WTA.
La forte idrorepellenza e nello stesso tempo 
l’elevata traspirabilità al vapor acqueo rendono 
Antol Risan System Intonaco WTA particolar-
mente indicato: come intonaco esterno nella 
zoccolatura degli edifici vecchi contro umidità 
ascendente ed efflorescenze; come intona-
co interno di deumidificazione negli scantinati 
soggetti ad umidità saliente e ad efflorescenze; 
come intonaco di facciata resistente agli straventi, a getti d’acqua e ai 
cicli di gelo e disgelo; come intonaco interno per ridurre i fenomeni di 
condensa e di crescita microbica (muffe, ecc.).  Antol Risan System 
Intonaco WTA è una malta premiscelata pronta all’uso, di colore grigio, 
da impastare solamente con acqua, a base di speciali cementi solfato-
resistenti e ad azione pozzolanica e inerti selezionati, additivata con 
agenti aeranti e resine adesivanti e idrofobizzanti. Dopo miscelazione con 
acqua si ottiene un intonaco leggero, di ottima lavorabilità, facilmente 
applicabile in verticale e a soffitto, per realizzare intonaci idrorepellenti 
e traspiranti detti di risanamento, perché adatti a prosciu¬gare muri 
soggetti ad umidità saliente e a prevenire le efflorescenze e la cresci-
ta di muffe. Il sistema capillare, inattivato attraverso idrofobizzazione 
dell’intonaco Antol Risan System Intonaco WTA impedisce la migrazione 
capillare dell’acqua sia dall’atmosfera verso la muratura che viceversa.
www.torggler.com

DIASEN
Diathonite Deumix

Diathonite Deumix è un intonaco 
deumidificante completamente 
naturale, in quanto privo di cemen-
to, formulato con pura calce idrau-
lica naturale NHL 5, sughero, argilla 
e polveri diatomeiche. Il prodotto 
si utilizza per interventi di deumidi-
ficazione e risanamento su tutte le 
murature affette da umidità di risalita 
capillare.
Oltre che per le elevate capacità 
deumidificanti, questo prodotto si 
caratterizza per l’ottimo potere di 
isolamento termico, che permette di 
limitare la formazione di condensa 

interstiziale e quindi la quantità di umidità da smaltire.
È un intonaco pronto all’uso per interni ed esterni, idoneo alla 
realizzazione di interventi di deumidificazione anche su murature 
contro-terra.  Presenta anche buone caratteristiche di resistenza al 
fuoco ed è riciclabile come inerte a fine vita. La porosità e la calce 
presenti all’interno lo rendono traspirante, batteriostatico e antimuffa.
www.diasen.it

CAP ARREGHINI
Sistema deumidificante
Preparazione 
Rasante KZ: Malta da intonaco minerale premiscelato ad applicazio-
ne manuale, traspirante, macroporoso, speciale per il risanamento 
contro l’umidità capillare.
Silofix: Primer murale, incolore, formulato con resine sintetiche 
disperse in acqua con particolare tecnologia che permette una 
particolare filmazione tale da garantire sicura adesione su diversi tipi 
di supporto e capacità isolante. Garantisce omogeneità di assor-
bimenti e quindi finiture uniformi e ottima adesione per le pitture 
successive. È formulato principalmente per trattamenti silossanici. 
Silofix e Rasante KZ sono ideali per intervenire su qualsiasi opera 
di restauro conservativo e risanante, all’interno e all’esterno, anche 
su edifici di interesse storico e artistico, in quanto permettono di 
ripristinare perfettamente l’aspetto originale della parete. Efficiente 
e risolutivo, il sistema deumidificante CAP Arreghini consente di 
ristabilire l’originale equilibrio igrometrico delle murature ed è indi-
cato su superfici di qualsiasi natura, sia minerale che cementizia, 
purché completamente disintonacate. Il sistema deumidificante CAP 
Arreghini può essere messo in opera direttamente dall’impresa che 
eseguirà anche la successiva verniciatura. Pertanto questa tipologia 
di intervento, rispetto ad altre tecniche, risulta più facile, veloce e 
meno invasiva.
Finitura. Su un sistema deumidificante la finitura deve assicurare una 
resistenza alla diffusione del vapore compatibile con la traspirabilità 
dell’intonaco e, allo stesso tempo, impedire all’acqua di penetrare.
Questi requisiti sono garantiti dal sistema silossanico (Silofix, fissativo 
consolidante anti-sale per esterni e interni; SIL 96 Quarzo, pittura 
riempitiva opaca per esterno acrilsilossanica) e dal sistema minerale 
(Silicapfix, soluzione di silicato di potassio; Silicap, pittura minerale 
ai silicati per esterno).
www.caparreghini.it

MALTE DA R ISANAMENTO

best seller.indd   16 10/03/15   15.57

La Rivendita
107
Gennaio-Febbraio
10-17
Non c’è recupero senza risanamento d’umidità

LA DISTRIBUZIONE EVOLUTA PER LE COSTRUZIONI

gennaio
febbraio

2015
107

g
en

na
io

/fe
b

b
ra

io
 2

01
5 

| 1
07

 

 Strumenti finanziari

 

 

Stefano Sapucci - Roto Frank Italia    Gianluca Merluzzi - Bacco    Massimo Ori - Bacco    Paolo Pozzebon - Roto Frank Italia 



Testata:
Fascicolo: 
Mese: 
Pagine: 
Titolo: 

WINKLER RASSEGNA STAMPA 2015

17Gennaio-Febbraio 2015

COLORIFICIO PAULIN
Paulinsana Into K670

I n t o n a c o  d e u m i d i f i c a n t e 
macroporoso di colore chiaro 
simile al tufo, a basso modu-
lo elastico e leganti idraulici 
modificati, inerti silicei  sele-
zionati, idrofobizzanti di massa 
e specifici additivi. 
IMPIEGO:  risanamento di vec-
chie e nuove strutture interes-
sate da fenomeni di umidità 
capillare di risalita; ripristino 
parziale di vecchi intonaci, 
ricostruzione di pietre porose 
quali tufi. 
È adatto su mattoni, murature 
miste, tufi, intonaci a base cal-
ce, cemento e malta bastarda.

WINKLER
Winkler Chimica offre alle rivendite edili tutti gli strumenti necessari 
per la corretta promozione dei suoi prodotti. Oltre al materiale infor-
mativo tecnico, l’azienda organizza numerosi corsi di formazione per 
i clienti delle rivendite, in collaborazione con le rivendite stesse. Gli 
agenti Winkler, presenti in tutta Italia, offrono a loro volta un supporto 
tecnico preciso e molto apprezzato.

WF03 – Wintosan
Intonaco deumidificante macroporoso a 
base leganti idraulici con speciali additivi e 
cariche adatte a favorire la porosità, man-
tenendo una altissima traspirabilità. WF03 
- Wintosan è stato appositamente studia-
to e realizzato nei laboratori di Ricerca e 
Sviluppo di Winkler per il risanamento di 
superfici ammalorate da umidità di risalita. 
Il prodotto, di grande lavorabilità, è utilizza-
bile anche come rinzaffo per la successiva 
applicazione dell’intonaco. 
Garantisce eccezionali prestazioni anche 

a basso spessore (1,5 cm). Può essere applicato su superfici in 
calcestruzzo o mattoni. Non necessita di preventivo trattamento 
antisale. Si può applicare efficacemente su mattoni, tufo, calce-
struzzo e intonaci.

WF05 Rasosan
Rasatura deumidificante e traspirante a base di leganti idraulici con 
speciali additivi

e cariche adatte a favorire la porosità, 
mantenendo una buona traspirabilità, 
formulata
nei laboratori di Ricerca e Sviluppo 
Winkler. Il prodotto è ad altissima traspi-
rabilità e viene impiegato nei cicli di risana-
mento di superfici ammalorate da umidità 
di risalita e come rasatura di interventi 
con WF03-Wintosan o con altri intonaci 
deumidificanti, sia a base cementizia che 
a base calce.

Wintosan Restauro
Malta premiscelata macroporosa deumidificante alleggerito a base 
di leganti idraulici, calce aerea e speciali additivi. Il prodotto, facil-
mente lavorabile, è utilizzabile anche per il rinzaffo ed è formulato 
per il risanamento efficace e duraturo di murature umide, anche 

con presenza di Sali, senza preventivo 
trattamento antisale. 
Wintosan Restauro non necessita di 
primer di rinzaffo ed è utilizzabile con 
successo sia in interni che in esterni. 
L’elevata porosità consente un'eva-
porazione sino a otto volte superiore 
rispetto a una malta normale, così da 
non consentire all'umidità presente di 
condensare dando luogo a macchie e 
formazione di muffe.
www.winklerchimica.com

Preparazione dei supporti:  
Lavare accuratamente la muratura e chiudere le grosse cavità 
con malta cementizia utilizzando se necessario delle scaglie di 
mattone. 
Negli interventi di deumidificazione: asportare perfettamente 
e completamente l’intonaco fino ad un’altezza pari a tre volte 
lo spessore del muro al di sopra del livello massimo di risalita 
dell’umidità, avendo cura di rimuovere tutte le parti friabili o 
incoerenti e pulire scrupolosamente la superficie.  
Nel caso di locali interrati che presentano umidità dovuta ad infil-
trazioni d’acqua, applicare la boiacca osmotica LAMPOPROOF 
K600 Codice 62600 seguendo le indicazioni della scheda tec-
nica ed attendere al massimo 24 ore prima di proseguire con 
il rinzaffo. 
Ripristino di intonaci: rimuovere tutte le parti friabili o incoerenti 
e pulire scrupolosamente la superficie. 
www.colorificiopaulin.com
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Membrane e pitture liquide 
impermeabilizzanti 

Il prodotto
La gamma delle membrane liquide 2021–2021 FIBER di Winkler 
Chimica cresce grazie ai constanti investimenti in ricerca dell’a-
zienda. I prodotti sono infatti stati ulteriormente sviluppati e oggi, 
oltre alle specifiche caratteristiche di impermeabilizzazione e 
protezione apprezzati dagli operatori professionali, sono garan-
titi anche contro il ristagno dell’acqua. In più, la ricerca Winkler 
propone un’ulteriore formulazione altamente innovativa, il 2027, 
che amplia e completa il concetto di protezione dei supporti in 
calcestruzzo, lamiere zincate, fibro-cemento, legno, pietre naturali 
e manti bituminosi in generale attraverso performance sempre 
più elevate.

Caratteristiche tecniche
Le membrane impermeabilizzanti liquide, come tutti i prodotti 
Winkler, grazie all’esclusiva tecnologia Winkler Safe, sono a base 
acqua, quindi non contengono solventi. 
La membrana elastomerica 2021 possiede un’ottima elasticità, è 
pronta all’uso e consente una facile applicazione sia a rullo che a 
pennello, sia con lo spazzolone che con la pompa airless. Resiste 
perfettamente ai raggi UV e alle alte e basse temperature.
La membrana elastomerica fibrorinforzata 2021 FIBER è un 
prodotto studiato appositamente per applicazioni, anche in mano 
unica avendo cura di coprire uniformemente la copertura, su super-
fici che presentano scabrosità e alterazioni che generalmente, per 

raggiungere un adeguato grado di impermeabilizzazione, necessi-
tano di più passaggi. Le caratteristiche uniche di questo prodotto 
garantiscono un’ottima applicabilità anche ad alto spessore e 
conferiscono al film una struttura interna in grado di distribuire in 
modo omogeneo le tensioni del sottofondo anche nelle condizioni 
d’esercizio più estreme. Mantiene le sue caratteristiche altamente 
impermeabilizzanti anche nelle più difficili condizioni climatiche.
La membrana liquida 2025 è ideale per l’impermeabilizzazione 
e la realizzazione di superfici antiscivolo su sottofondi in calce-
struzzo, ceramica, legno, pietre naturali, lastre in fibro-cemento e 
manti bituminosi. Un prodotto che viene impiegato con successo 
anche nei sottotetti, per prevenire lo scivolamento delle lastre. 
Anche il 2025 è pronto all’uso e di facilissima applicazione, offre 
un’ottima resistenza ai raggi UV ed è insensibile alle variazioni 
di temperatura.
Il costante rinnovamento della gamma delle membrane e delle 
pitture protettive impermeabilizzanti pongono i prodotti di Winkler 
Chimica ai vertici delle più moderne e innovative soluzioni per la 
ristrutturazione e la costruzione. Le formulazioni a base acqua, 
vero fiore all’occhiello dell’azienda, rappresentano un evidente e 
oggettiva qualità della componente tecnologica che ha ottenuto 
le più importati e severe certificazioni internazionali. 

Winkler
Cologno Monzese (MI)
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Una protezione invisibile  
per il Grand Hotel di Rimini
Esistono edifici che, al di là del loro valore architettonico, assumono 

nel tempo il carattere di veri e propri simboli, e il Grand Hotel di 

Rimini, protagonista di alcune tra le più belle pellicole di Federico 

Fellini, rientra a buon diritto fra queste opere. A causa di infiltrazioni 

d’acqua in corrispondenza dell’ampia area antistante l’ingresso 

principale, l’edificio è stato interessato dalla necessità di un 

intervento che, rispettando l’integrità dei materiali e della struttura 

originali, fosse in grado di restituire piena efficienza a questo 

spazio. La soluzione a questa problematica è stata individuata 

in Winkler Skermo Terrazze, trattamento per la protezione e per 

l’impermeabilizzazione delle superfici esterne messa a punto 

da Winkler Chimica.

Nuvole di punti 3d per il walking mobile 
mapping
Zeb1, il nuovo prodotto di scansione 3D per il walking mobile mapping  di 

ME.S.A. (Metrology & Survey Application) che sarà ufficialmente presentato 

in esclusiva seguendo un programma di roadshow in Italia nei prossimi 

mesi,  consente una rapida acquisizione di nuvole di punti 3D senza la 

necessità di dati di posizionamento esterni come GNSS. 

Ha una portata massima di 30 metri ed una precisione di 3 centimetri. I dati 

grezzi vengono caricati sul server cloud del produttore per l’elaborazione e 

la trasformazione in nuvola di punti 3D. Il sistema ed il suo S/W sono estre-

mamente semplici da utilizzare e permettono di eseguire scansioni veloci 

in tutti gli ambienti. Zeb 1 fa parte dell’offerta di ME.S.A. che dispone di 

prodotti Laser scanner, Bracci di Misura, Walking Mobile Mapping.Adeguamento energetico 
in periferia
Uno dei punti cardine della riqualificazione edilizia del quartiere 

Quattrograna ad Avellino è consistito nell’adeguamento energetico degli 

edifici esistenti che ha visto l’impiego di tecnologie innovative come Isotec 

Parete, il sistema messo a punto da Brianza Plastica per realizzare a secco 

un cappotto termoisolante e strutturale, funzionale alla realizzazione 

di facciate ventilate.  L’innovazione consiste nel coniugare, alle elevate 

prestazioni tecniche, un’elevata versatilità: il sistema, infatti, consente una 

posa rapida e facile. Tutto ciò ottimizza le tempistiche di cantiere, fattore 

strategico per progettisti, imprese e committenza. Negli edifici del quartiere, 

oggetto dell’intervento di recupero, i pannelli Isotec Parete sono stati posati 

utilizzando lo spessore di 80 mm. La posa è avvenuta in modo rapido e 

semplice: sono stati fissati direttamente sui tamponamenti esterni, mediante 

tasselli e, successivamente, sono state posate a secco, con l’ausilio di 

apposite staffe metalliche (morsetti) vincolati direttamente al correntino di 

Isotec Parete, le lastre in calcestruzzo facciavista, presso-

vibrato, bisellato e bocciardato. La superficie interessata 

dall’intervento è stata di circa 6.000 metri quadrati.
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